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Azione I.1iii.1 ''Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema 
produttivo regionale''. Obiettivo specifico RSO1.3 ''Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli 
investimenti produttivi''. Modifiche all'Avviso pub blico.. 
 

 

ATTO DD 329/A2003C/2023 DEL 20/10/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2003C - Promozione delle Attività culturali 
 
 
OGGETTO:  Programma Regionale FESR 2021-2027, Priorità I - RSI, competitività e transizione 

digitale - Azione I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del 
sistema produttivo regionale”. Obiettivo specifico RSO1.3 “Rafforzare la crescita 
sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 
anche grazie agli investimenti produttivi”. Modifiche all’Avviso pubblico relativo 
alla Misura “Aiuti a sale cinematografiche” di cui alla D.D. n. 220/A2003C del 
21.07.2023. 
 

Premesso che: 
 
- il PR FESR 2021/2027 Regione Piemonte è articolato su cinque priorità: Priorità I. RSI, 
competitività e transizione digitale, Priorità II. Transizione ecologica e resilienza, Priorità III. 
Mobilità urbana sostenibile, Priorità IV. Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze, Priorità V. 
Coesione e sviluppo territoriale; 
- nell’ambito della Priorità I - RSI, competitività e transizione digitale, è previsto, tra l’altro, il 
seguente obiettivo specifico: 
1.3 “ Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro 
nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi, nell’ambito del quale è prevista l’Azione 
I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale”; 
 
- la D.G.R. n. 9 - 6550 del 27.02.2023 “PR FESR 2021-2027 Priorità I - RSI, competitività e 
transizione digitale, Azione I.1III.1 Supporto alla competitività alla transizione sostenibile del 
sistema produttivo regionale. Approvazione schede di misura “Aiuti a sale cinematografiche” e 
“Aiuti a imprese cinematografiche e audiovisive – Piemonte Film Tv Fund” ha fra l’altro approvato 
la scheda tecnica di misura (Allegato A), fornendo i requisiti fondamentali per la redazione del 
bando in relazione all’Azione I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del 
sistema produttivo regionale” – Misura “Aiuti a sale cinematografiche” con una dotazione 
finanziaria pari a € 8.000.000,00; 
 



 

- la suddetta D.G.R. ha inoltre stabilito che: 
a) il sostegno alle imprese viene fornito sotto forma di sovvenzione a fondo perduto, ai sensi 
dell’articolo 53 del Regolamento UE 2021/1060 secondo le percentuali indicate nel bando e per 
gli importi massimi riportati nella medesima scheda di misura; 
b) il Settore Promozione delle Attività Culturali della Direzione regionale Cultura e Commercio 
è il soggetto deputato alla predisposizione degli atti e provvedimenti necessari all’attuazione 
della Misura in oggetto, nonché alla definizione delle modalità procedurali per la presentazione 
delle domande da candidare all’agevolazione, tramite appositi bandi; 
c) per la selezione degli interventi da finanziare si adottano i criteri di valutazione delle istanze 
in coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni 
del PR FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, in 
data 07/12/2022; 
d) la dotazione finanziaria della misura sopra indicata, ammontante a Euro 8.000.000,00 è 
articolata in Euro 2.000.000,00 per l’anno 2023, Euro 3.000.000,00 per l’anno 2024 ed Euro 
3.000.000,00 per l’anno 2025 (come risultante da Allegato C della deliberazione stessa); 

 
- come previsto dalla D.G.R. n. 9 - 6550 del 27.02.2023 con determinazione dirigenziale n. 
220/A2003C del 21.07.2023 “Programma Regionale FESR 2021-2027, Priorità I - RSI, 
competitività e transizione digitale - Azione I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla transizione 
sostenibile del sistema produttivo regionale”. Obiettivo specifico RSO1.3 “Rafforzare la crescita 
sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli 
investimenti produttivi”. Misura “Aiuti a sale cinematografiche”. Approvazione dell’Avviso 
pubblico e dello schema di contratto con Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento delle attività relative 
alla gestione della Misura. Spesa complessiva di € 8.368.550,78 di cui € 8.000.000,00 quale 
dotazione della Misura e € 368.550,78 quali costi di gestione. Capitoli vari. (CUP 
J91C23000410009)” è stato approvato l’avviso pubblico relativo alla Misura “Aiuti a sale 
cinematografiche” stabilendo contestualmente l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande a partire dal 4 settembre 2023; 
 
Considerato che: 
 
- l’art. 33 (Cinema, audiovisivo e multimedialità) della legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 
(Disposizioni coordinate in materia di cultura) sottolinea al comma 4 che la Regione riconosce il 
ruolo della sala cinematografica quale presidio culturale del territorio, fattore di aggregazione 
sociale, elemento di valorizzazione dei centri urbani, prevedendo forme di sostegno al piccolo e 
medio esercizio indipendente sulla base di criteri stabiliti dal Programma Triennale per la cultura, 
che tengono conto in particolare della collocazione delle sale in territori lontani dai flussi 
consolidati della distribuzione o in centri storici, della programmazione di cinema di qualità, della 
capacità dell'esercente di attivare iniziative di fidelizzazione del pubblico; 
 
- ai sensi dell’art. 6 della l.r. 11/2018, con deliberazione n. 227-13907 del 05.07.2022 il Consiglio 
Regionale del Piemonte ha approvato il Programma Triennale della Cultura per il triennio 
2022/2024. Il capitolo 5.2 (Cinema, audiovisivo e multimedialità) del Programma dedica 
un’attenzione specifica al settore dell’esercizio cinematografico e ha previsto, a fronte delle 
conseguenze dell’emergenza Covid-19, strumenti di accompagnamento verso l’uscita delle sale 
cinematografiche dalla fase più acuta della crisi e il recupero delle quote di mercato perse nel 
biennio 2020 e 2021, dando attuazione, per il triennio di programmazione 2022/2024, alla linea di 
intervento a favore di progetti articolati di promozione e diffusione del cinema sul territorio, con 
l’obiettivo di incentivare o favorire gli aspetti di riqualificazione e definizione del ruolo delle sale 
cinematografiche, attraverso l’apertura del bando “Valorizzazione sale cinematografiche“; 
 



 

- all’interno del sopra citato documento “Programma SFC2021 finanziato a titolo del FESR 
(obiettivo Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita), del FSE+, del Fondo di coesione, 
del JTF e del FEAMPA - articolo 21, paragrafo 3” al capitolo 1. “Strategia del programma: 
principali sfide e risposte strategiche”, punto 5 “Obiettivi trasversali e insegnamenti appresi” viene 
affermato che “ Funzionalmente alla piena efficacia degli interventi, nell’ambito della 
programmazione 2021-27 vengono perseguiti i seguenti obiettivi trasversali rispetto alle diverse 
Priorità e definiti anche in ragione degli insegnamenti appresi nel corso del 2014-20: 
- promozione dell’ampliamento e diversificazione della platea dei beneficiari, non solo per effetto 
delle maggiori risorse disponibili ma come paradigma da perseguire al fine di supportare la 
“contaminazione” tra diversi ambiti settoriali valorizzando le diverse peculiarità dimensionali del 
sistema produttivo regionale; (…)”; 
 
- il riferimento normativo e gli atti di indirizzo e programmazione sopra citati, rendono evidente 
l’attenzione della Regione Piemonte nei confronti dell’esercizio cinematografico nel suo complesso 
e della diffusione capillare della presenza territoriale delle sale cinematografiche, con particolare 
attenzione al piccolo e medio esercizio indipendente. 
 
Constatato che: 
 
- a seguito di un confronto, successivo all’apertura dello sportello, con le associazioni di categoria e 
con Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore della Misura, avviato in considerazione del carattere di 
novità della Misura avviata, da un lato con l’obiettivo di verificare la piena attuazione degli indirizzi 
normativi e programmatici di cui sopra e di rispondere pienamente alle esigenze dell’intero 
comparto dell’esercizio cinematografico, e dall’altro di verificare le procedure previste in un’ottica 
di semplificazione delle stesse, sono state rilevate alcune criticità nel contenuto dell’Avviso 
pubblico e in particolare è emerso quanto segue: 
 

1.a) il punto 2.1 “Beneficiari e requisiti di partecipazione”, comma 2, dell’Avviso pubblico 
prevede, tra gli altri, come requisito di partecipazione, che “l’impresa sia iscritta al Registro 
delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio”: 
1.b) lo stesso punto 2.1, al comma 3 lettera a) stabilisce che la sede di realizzazione del 
progetto deve “risultare attiva e produttiva con il codice Ateco primario 59.14.00”; 
1.c) l’allegato 2 dello stesso Avviso pubblico “Principali definizioni” nel dare la definizione di 
Piccole e Medie Imprese stabilisce che “si considera impresa qualsiasi entità che eserciti 
un’attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono 
considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente 
un’attività economica”; 
1.d) da una lettura integrata delle due disposizioni sopra riportate si evidenzia un’incoerenza 
che può generare l’esclusione dalla possibilità di accesso ai benefici della Misura in oggetto di 
tutti quei soggetti che, pur svolgendo regolarmente attività di proiezione cinematografica in 
Piemonte, con l’attribuzione del Codice Ateco 59.14.00, così come espressamente richiesto 
dall’Avviso, non possono presentare domanda in quanto non iscritti al Registro delle imprese 
ma che risultano comunque, come prevede la normativa vigente, iscritti al R.E.A. (Repertorio 
Economico Amministrativo) della Camera di Commercio;  
 
2.a) la valutazione di merito dei progetti si basa sulla metodologia e sui criteri di selezione delle 
operazioni nel rispetto di quanto contenuto nel documento “Metodologia e criteri di selezione 
delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza congiunto dei PR FESR 2021-2027 
nella seduta del 7.12.2022 relativamente all’Azione I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla 
transizione sostenibile del sistema produttivo regionale” e in conformità alle disposizioni di cui 



 

all’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060; 
2.b) l’articolo 73 del Reg. (UE) 2021/1060 prevede che i criteri e le procedure di selezione 
contenuti nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza devono rispettare una serie di principi e, tra gli altri, il principio di 
non discriminazione e trasparenza; 
2.c) il documento “Criteri di valutazione di merito del progetto” (Allegato 4 dell’Avviso), 
redatto sulla base delle indicazioni contenute nel documento di cui sopra, prevede, tra i fattori 
di premialità, il possesso del “rating di legalità” che concorre (con l’assegnazione di un punto) 
all’ottenimento di un punteggio complessivo pari ad almeno 15 punti, soglia minima per poter 
accedere ai benefici economici previsti dall’Avviso; 
2.d) il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato il 7.12.2022 
dal Comitato di Sorveglianza, prevede, nell’ambito della Priorità I - RSI Competitività e 
transizione al digitale - Azione I.1iii.1 Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile 
del sistema produttivo regionale, che l’applicazione del criterio di premialità “rating di 
legalità” (ove applicabile) sia disciplinato dai singoli bandi “garantendo la non discriminazione 
delle imprese che non presentano i requisiti dimensionali previsti dalla normativa nazionale, 
per ottenere il suddetto rating”;  
2.e) il possesso del “rating di legalità” - il cui ottenimento è vincolato al raggiungimento di un 
fatturato minimo di due milioni di euro nell’esercizio precedente alla richiesta, e all’iscrizione 
al registro delle imprese da almeno due anni – applicato al comparto dell’esercizio 
cinematografico che, per la sua quasi totalità, non raggiunge i sopra citati requisiti, 
comporterebbe l’esclusione di gran parte delle imprese dalla possibilità di vedersi attribuito il 
punto di premialità; 
 
3. all’art. 2 (Contenuti) paragrafo 2.1 (Beneficiari e requisiti di partecipazione) al punto 4 è 
previsto, per mero errore materiale, che le imprese beneficiarie debbano essere fra l’altro 
proprietarie, locatarie o avere comunque un titolo di disponibilità del “terreno”, elemento che 
però non risulta fra i costi ammissibili elencati al successivo art. 2.6.1. Al fine di evitare errate 
interpretazioni e per esigenze di trasparenza e coerenza interna all’Avviso, si ritiene necessario 
eliminare il termine “terreno” dal passaggio sopra citato; 
 
4. infine, in un’ottica di semplificazione e riduzione dei tempi del procedimento, all’art. 3 
(Procedure) paragrafo 3.1 (Come presentare la domanda) si ritiene opportuno prevedere già in 
sede di presentazione dell’istanza che venga allegata la copia del titolo di disponibilità 
dell’immobile relativo alla sede di realizzazione dell’intervento. 
 

Ritenuto pertanto opportuno, per i motivi sopra descritti: 
a) procedere a modificare l’Avviso pubblico relativo alla Misura “Aiuti a sale cinematografiche” di 
cui alla D.D. n. 220/A2003C del 21.07.2023, secondo quanto precisato e dettagliato puntualmente 
nell’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
b) approvare la versione coordinata dell’Avviso pubblico, integrato con le modifiche di cui sopra, 
versione che viene riportata nell’Allegato B al presente provvedimento, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
Dato atto, che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Marco Chiriotti, Dirigente del Settore 
Promozione delle Attività Culturali della Direzione regionale Cultura e Commercio; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1- 4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021.  



 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 7 - 4281 del 10 dicembre 2021 con la quale è stata definita la riorganizzazione 
delle strutture del ruolo della Giunta regionale; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24/06/2021 ed 
in particolare l'Allegato X al medesimo Regolamento; 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la D.G.R. n. 3 - 6447 del 30 gennaio 2023 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2023 dando atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza; 

• la D.G.R n. 39 - 6153 del 2 dicembre 2022 "Calendario degli inviti a presentare proposte 
che sono stati pianificati per il PR FESR 2021-2027 ai sensi dell'articolo 49 comma 2 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
(UE) 1060/2021. Periodo di riferimento anno 2023; 

• la D.G.R. n. 9 - 6550 del 27.02.2023 "PR FESR 2021-2027, Priorità I - RSI, competitività e 
transizione digitale - Azione I.1iii.1 "Supporto alla competitività e alla transizione 
sostenibile del sistema produttivo regionale". Approvazione delle schede di misura "Aiuti a 
sale cinematografiche" e "Aiuti a imprese cinematografiche e audiovisive Piemonte Film 
Tv Fund"; 

• la D.D. n. 220/A2003C/2023 del 21.07.2023 "Programma Regionale FESR 2021-2027, 
Priorità I - RSI, competitività e transizione digitale - Azione I.1iii.1 "Supporto alla 
competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale". Obiettivo 
specifico RSO1.3 "Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 
creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi". Misura 
"Aiuti a sale cinematografiche". Approvazione dell'Avviso pubblico e dello schema di 
contratto con Finpiemonte S.p.A. per l'affidamento delle attività relative alla gestione della 
Misura. Spesa complessiva di € 8.368.550,78 di cui € 8.000.000,00 quale dotazione della 
Misura e € 368.550,78 quali costi di gestione. Capitoli vari. (CUP J91C23000410009)"; 

 
 

determina 
 
- di modificare l’Avviso pubblico relativo alla Misura “Aiuti a sale cinematografiche” di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 220/A2003C del 21.07.2023 “Programma Regionale FESR 2021-
2027, Priorità I - RSI, competitività e transizione digitale - Azione I.1iii.1 “Supporto alla 



 

competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale”. Obiettivo specifico 
RSO1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di 
lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”. Misura “Aiuti a sale 
cinematografiche”. Approvazione dell’Avviso pubblico e dello schema di contratto con 
Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento delle attività relative alla gestione della Misura. Spesa 
complessiva di € 8.368.550,78 di cui € 8.000.000,00 quale dotazione della Misura e € 368.550,78 
quali costi di gestione. Capitoli vari. (CUP J91C23000410009)”, secondo quanto precisato e 
dettagliato puntualmente nell’Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di approvare la versione coordinata dell’Avviso pubblico di cui alla sopra citata D.D. n. 
220/A2003C del 21.07.2023, integrato con le modifiche apportate e dettagliate nell’Allegato A, 
versione che viene riportata nell’Allegato B al presente provvedimento, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
La presente determinazione non è riconducibile alle fattispecie definite dagli artt. 15, 23 e 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
per cui non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2003C - Promozione delle Attività culturali) 
Firmato digitalmente da Marco Chiriotti 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  ALLEGATO_A.pdf   

 2.  ALLEGATO_B-_BANDO.pdf   

 3.  ALLEGATO_1_TRATT-DATI-PERSONALI.pdf   

 4.  ALLEGATO_2-DEFINIZIONI.pdf   

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 5.  ALLEGATO_3-RIF-LEGISLATIVI.pdf   

 6.  ALLEGATO_4-CRITERI-VALUTAZIONE.pdf   

 7.  ALLEGATO_5-SCHEMA-RTE.pdf   

 8.  
ALLEGATO_6_APPLICAZIONE_DEL_PROTOCOLLO_ITACA_10.07.23.pdf  

Allegato  
 



ALLEGATO A 
 
 
Programma Regionale FESR 2021-2027, Priorita' I - RSI, competitività e transizione digitale - 
Azione I.1iii.1 “Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo 
regionale”. Obiettivo specifico RSO1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle 
PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi”. Modifiche 
all’Avviso pubblico relativo alla Misura “Aiuti a sale cinematografiche” di cui alla D.D. n. 
220/A2003C del 21.07.2023. 
 
All’Avviso pubblico “Aiuti a sale cinematografiche” di cui alla D.D. n. 220/A2003C del 21.07.2023 
vengono apportate le seguenti modifiche: 
 
Art. 2 (Contenuti) 

Paragrafo 2.1 (Beneficiari e requisiti di partecipazione) 

- il comma 2  è sostituito dal seguente:  “iscrizione al Registro delle imprese o al Repertorio 
Economico Amministrativo (R.E.A.): l’impresa deve essere iscritta al registro delle imprese o al 
R.E.A. tenuti dalla Camera di Commercio”; 

- la nota n. 5  è sostituita dalla seguente: “Per la definizione di “Sede o unità locale attiva e 
produttiva” si veda la definizione di ‘Struttura’ nell’Allegato 2 ”Definizioni”. A tal proposito 
Finpiemonte verifica che la sede indicata in domanda sia presente sulla visura camerale scaricata 
mediante la competente CCIAA; 

- il comma 4 è sostituito dal seguente: le imprese beneficiarie devono essere proprietarie, locatarie 
o avere comunque un titolo di disponibilità dell’immobile relativo alla sede in cui intendono 
realizzare l’intervento, ad eccezione degli interventi che, ai fini della loro realizzazione, prevedono 
l’acquisto dell’immobile. In caso di locazione, il relativo contratto deve garantire una durata pari 
almeno a 5 anni successivi alla data di pagamento del saldo di contributo, secondo gli obblighi 
indicati al successivo paragrafo 5. Qualora il contratto non garantisca tale durata, deve essere 
allegata alla domanda la Dichiarazione di cui al successivo paragrafo 3.1 punto 11; 

- all’ultimo capoverso la frase “- visura effettuata sul Registro delle imprese tenuto dalla 
competente Camera di Commercio (c.d “visura camerale”)” viene sostituita dalla seguente: “- 
visura effettuata mediante la competente Camera di Commercio (c.d “visura camerale”)”; 
 
Art. 3 (Procedure) 
Paragrafo 3.1 (Come presentare la domanda) 

Allegati obbligatori: 

- il punto 2) è sostituito dal seguente: “business plan solo per imprese costituite da meno di due 
anni e non in possesso di almeno 2 bilanci approvati e per imprese non iscritte al Registro delle 
imprese aventi solo l’iscrizione al R.E.A.”; 

- viene inserito il seguente, nuovo punto 3): “SOLO per imprese non soggette a obbligo di 
pubblicazione dei bilanci in Camera di Commercio: Bilancio o Modello Unico relativo agli ultimi due 
esercizi chiusi; 

- viene inserita la nuova, seguente nota 25 riferita al nuovo punto 3: “25. In caso di sale 
cinematografiche afferenti a Enti Ecclesiastici devono essere allegati i bilanci complessivi dell’Ente 
stesso”; 



- viene inserito il seguente, nuovo punto 11): “SOLO per interventi che non prevedono l’acquisto 
dell’immobile: copia del titolo di disponibilità dell’immobile relativo alla sede di realizzazione 
dell’intervento (proprietà, contratto di locazione o altro atto). In caso di contratto di locazione che 
non garantisca una durata pari almeno a 5 anni successivi alla data di pagamento del saldo del 
contributo, in aggiunta al contratto di locazione deve essere allegata la dichiarazione di 
disponibilità del locatore redatta secondo lo standard pubblicato sul sito di Finpiemonte”; 

- la numerazione dei punti contenuti nel paragrafo 3.1 risulta pertanto ora ordinata da 1 a 12, 
anziché da 1 a 10. 

Paragrafo 3.2 (Come viene valutata la domanda) 

Al punto “PREMIALITA’” 

- al primo capoverso, secondo punto, sono soppresse le parole ”possesso del rating di legalità”; 

- al secondo capoverso le parole “15 punti” sono sostituite dalle parole “14 punti”.  

 

ALLEGATO 2 (PRINCIPALI DEFINIZIONI) 

Alla definizione del termine “struttura”, alla specificazione del significato di “attiva” le parole “nel 
Registro delle imprese” sono sostituite dalle parole “nella visura”. 

 

ALLEGATO 4 (CRITERI DI VALUTAZIONE DI MERITO DEL PROGETTO) 

- Al secondo capoverso le parole “39 punti” sono sostituite dalle parole “38 punti”;  
- Al terzo capoverso le parole “15 punti” sono sostituite dalle parole “14 punti”; 

- Al criterio “G. POSSESSO DEI REQUISITI AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLE 
PREMIALITA’” sono soppresse le parole “Possesso del rating di legalità” e “0-1”. 
 
 
ALLEGATO 5 (SCHEMA DI RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA) 
 
Al punto 1 (Stato di fatto) è soppressa la frase “In caso di imprese neo costituite, potrà essere 
effettuata una valutazione del business plan, in combinazione o in alternativa, ove ricorra il caso, 
alla valutazione dei dati relativi a eventuali società/gruppi nel caso di imprese richiedenti controllate 
da persone giuridiche o appartenenti a un gruppo, così come previsto nell’Allegato 10 del 
SI.GE.CO (Sistema di Gestione e Controllo PR-FESR 21-27)”.  
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1. FINALITA', RISORSE, BASI GIURIDICHE

1.1 Introduzione generale

ll presente Bando, come previsto dalla scheda di misura approvata con D.G.R. n.  9-6550 del 27/02/2023,
intende rafforzare la crescita e la compe&&vità delle PMI di esercizio cinematografico operan& sul territorio
regionale. 

Gli interven& sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) nell’ambito dell’Obie1vo di
Policy 1 “Europa più compe77va e intelligente” - Priorità’ I - “RSI, compe77vità e transizione digitale” –
Obie1vo Specifico “RSO1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la compe77vità delle PMI e la creazione di
pos7 di lavoro nelle PMI, anche grazie agli inves7men7 produ1vi”, per la seguente azione:

Azione I.1iii.1 Supporto alla compe��vità e alla transizione sostenibile del sistema produ�vo regionale.

Il  Bando è reda o in conformità con le prescrizioni regolamentari, con par&colare riferimento a quanto
previsto dall’art. 73  Selezione delle operazioni da parte dell’autorità di ges7one del Regolamento (UE)
2021/1060 (nel  seguito RDC) ed in par&colare con i criteri  previs& al  comma 2 del medesimo ar&colo,
consultabile alla seguente pagina del sito internet regionale:

h ps://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documen&/2022-12/
punto_5odg_criteri_di_selezione.pdf 

1.2 Obie1vi e finalità

La crescita sostenibile del sistema produ�vo rappresenta un elemento funzionale alla promozione della
compe&&vità  del  sistema  stesso.  Nell’ambito  dell’Azione  I.1iii.1  “Supporto  alla  compe77vità  e  alla
transizione  sostenibile  del  sistema  produ1vo  regionale”,  che  mira  ad  accompagnare  le  imprese  sia
nell’ambito di interven& in sinergia e complementarietà con l’OP1 sia nell’ambito di interven& più orienta&
alla  promozione  della  compe&&vità  e  dinamicità  dell’economia  regionale  tramite  il  sostegno  agli
inves&men&  in  beni  e  servizi,  l’accompagnamento  dei  processi  innova&vi,  di  diversificazione  e  di
riorganizzazione, il presente Bando  intende rafforzare la crescita e la compe&&vità delle PMI di esercizio
cinematografico  operan&  sul  territorio  regionale,  a raverso  il  sostegno  agli  interven&  di  nuova
realizzazione,  ampliamento,  miglioramento  funzionale,  ammodernamento  tecnologico  e  riqualificazione
delle sale cinematografiche operan& nella Regione Piemonte.  

1.3 Agevolazione prevista 

L’agevolazione,  che può coprire  fino all’80% dei cos& ammissibili  dell’inves&mento, è cos&tuita da una
sovvenzione a fondo perduto. Per la definizione delle percentuali e degli impor& massimi in funzione della
&pologia di intervento si rimanda ai successivi paragrafi.

1.4 Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria ammonta a € 8.000.000,00.

Le agevolazioni vengono concesse sulla base dell’art. 53 del vigente Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i
della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuto compa&bili con il mercato interno in applicazione
degli  ar .  107 e 108 del  Tra ato. I  riferimen& comple& a  tu a la  norma&va applicabile sono riporta&
nell’Allegato 3 al Bando. 

1.5 SoggeDo Gestore della Misura

Le a�vità e le funzioni rela&ve alla ges&one della misura e del procedimento di concessione, controllo,
erogazione ed eventuale revoca delle agevolazioni sono affidate a Finpiemonte S.p.A. (di  seguito anche
"Finpiemonte"),  in  qualità  di  Organismo  Intermedio  in conformità con la  “Convenzione Quadro per  gli
affidamen& dire� a Finpiemonte S.p.A.” approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio
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2022, n.  27-5128 e con la Deliberazione della Giunta Regionale 30 se embre 2022, n. 33-5720 recante
“Legge  Regionale  26  luglio  2007,  n.  17  e  s.m.i.  Approvazione  dello  “Schema di  Contra o  &po  per  gli
affidamen& a Finpiemonte S.p.A.”

2. CONTENUTI

2.1 Beneficiari1 e requisi7 di partecipazione 

Possono richiedere le agevolazioni  di  cui  al  presente Bando le  Piccole e Medie imprese (PMI)2 che al
momento della presentazione della domanda sono in possesso dei seguen& requisi&:

1. non sono iden&ficabili come imprese in difficoltà  3;
2. iscrizione al Registro delle imprese o al Repertorio Economico Amministra&vo (R.E.A.)  : l’impresa deve

essere iscri a al registro delle imprese o al R.E.A. tenu& dalla Camera di Commercio; 
3. cara eris&che  della  sede  di  realizzazione  del  proge o  e  a�vità  svolta  :  la  struDura4 ove verranno

realizza& gli interven& deve essere in possesso dei seguen& requisi&:
a) essere  ubicata in  una  sede  o  unità  locale sita  e  opera7va  in  Piemonte e  risultare  a1va  e

produ1va5 con il  codice  Ateco primario  59.14.00.  Nel  caso in cui  la  sede di  realizzazione  del
proge o sia l’unica sede di svolgimento delle a�vità dell’impresa, può essere verificato il codice
Ateco prevalente rela&vo all’a�vità svolta dall’impresa nel suo complesso, il  quale deve in ogni
caso essere 59.14.00.
Ai  sensi  dell’art.  1,  comma  5,  le era  a)  del  Reg.  (UE)  651/2014,  possono  tu avia  richiedere
l’agevolazione le imprese che si impegnino a rispe are il criterio della sede su territorio piemontese
preliminarmente alla data di erogazione del contributo6; in tal caso, sarà onere del richiedente dare
corre a evidenza  della  sussistenza  di  questa condizione  sul  modulo  di  domanda,  nell’apposita
sezione rela&va ai da& della sede dell’intervento;

b) essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 (Disciplina
della  diffusione  dell'esercizio  cinematografico  del  Piemonte)  e  al  D.P.G.R.  30-5-2006  n.  4/R
Regolamento regionale recante: "A uazione dell'ar&colo 4 della legge regionale 28 dicembre 2005,
n. 17 (Disciplina della diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte)" e s.m.i;

c) esclusivamente per le linee di intervento c) e d) di cui al successivo paragrafo 2.3, deve aver svolto
a1vità  di  proiezione  cinematografica  per  un  numero  superiore  a  90  giornate7 nell’anno
precedente  a  quello  di  presentazione  della  domanda  di  agevolazione,  in  coerenza  con quanto
previsto  dall’art.  14  comma  4  del  D.P.G.R.  30-5-2006  n.  4/R  Regolamento  regionale  recante:
"A uazione dell'ar&colo 4 della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 (Disciplina della diffusione
dell'esercizio cinematografico del Piemonte)" e s.m.i.;

d) esclusivamente per le linee di intervento c) e d) di cui al  successivo paragrafo 2.3,  deve essere
u7lizzata annualmente a fini culturali per almeno l’80% del tempo (inteso come giornate effe�ve
di  svolgimento  dell’a�vità)  o  della  capacità  della  struDura  stessa8,  ai  sensi  dell’art.  53  del
Regolamento (UE) 651/2014. Tale condizione deve essere rispe ata alla data di presentazione della
domanda  di  agevolazione,  considerando  i  da&  rela&vi  all’u&lizzo  della  sede  o  dell’unità  locale
des&nataria dell’intervento nell’esercizio precedente a quello di presentazione della domanda;

1 Di seguito, ai fini del presente Bando, per “Beneficiario” si intende l’impresa che può ricevere l’agevolazione.

2 Per la definizione di “Piccole e Medie imprese (PMI)” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.

3 Per la definizione di “Impresa in difficoltà” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.

4 Per la definizione di “Stru ura” si veda l’Allegato 2 “Definizioni”.

5 Per la definizione di “Sede o unità locale a�va e produ�va” si veda la definizione di ‘Stru ura’ nell’Allegato 2 ”Definizioni”. A tal

proposito  Finpiemonte  verifica  che  la  sede  indicata  in  domanda  sia  presente  sulla  visura  camerale  scaricata  mediante  la
competente CCIAA.

6 In  caso  di  erogazioni  a  stato  avanzamento  lavori  o  mediante  an&cipazione con  fideiussione  si  intende  la  data  della  prima

erogazione del contributo. 

7 Il numero di giornate dedicate all’a�vità di proiezione cinematografica viene verificato mediante cer&ficazione rilasciata dalla

SIAE, da allegare obbligatoriamente alla domanda, come previsto al successivo paragrafo 3.1.

8 Tale requisito è verificato, in fase di presentazione della domanda, mediante la dichiarazione sos&tu&va prevista al successivo
paragrafo 3.1. In caso di controllo in loco il requisito verrà verificato acquisendo idonea documentazione, come, a &tolo di esempio,
i modelli C1 che pertanto devono essere conserva& dal beneficiario ai sensi di quanto indicato al successivo par. 6.
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e) esclusivamente per la linea di intervento a), essere ina1va9 da almeno 24 mesi prima della data di
presentazione della domanda e quindi senza che siano state effe uate proiezioni cinematografiche
in tale arco di tempo;

4. le  imprese  beneficiarie  devono  essere  proprietarie,  locatarie  o  avere  comunque  un  7tolo  di
disponibilità dell’immobile rela&vo alla sede in cui intendono realizzare l’intervento, ad eccezione degli
interven& che, ai fini della loro realizzazione, prevedono l’acquisto dell’immobile. In caso di locazione, il
rela&vo contra o deve garan&re una durata pari almeno a 5 anni successivi alla data di pagamento del
saldo di  contributo, secondo gli obblighi indica& al successivo paragrafo 5.  Qualora il contra o non
garan&sca tale durata, deve essere allegata alla domanda la Dichiarazione di cui al successivo paragrafo
3.1 punto 11;

5. l’impresa non deve trovarsi in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, ina�vità dell’azienda  
di fa o o di diri o;

6. affidabilità economica e finanziaria:   l’impresa deve avere prospe�ve di sviluppo e con&nuità aziendale
e deve corre amente applicare i vigen& contra� colle�vi nazionali di lavoro;

7. obblighi  di  res&tuzione  di  somme  rela&vi  a  preceden&  agevolazioni  o enute  da  Finpiemonte  e/o  
Regione  Piemonte: non trovarsi  nella  condizione  di  dover  res&tuire  a  Finpiemonte  o  alla  Regione
Piemonte somme derivan& da altre agevolazioni precedentemente concesse ed erogate; tale obbligo
riguarda  le  res&tuzioni  derivan& da  provvedimen& di  revoca e/o dal  mancato  rispe o  dei  piani  di
ammortamento;

8. trasparenza della proprietà societaria  : le imprese non devono essere società fiduciarie né imprese tra i
cui soci risul&no società fiduciarie, fa a eccezione per il caso in cui la fiduciaria dia evidenza di tu� i
fiducian& della stessa, fornendo adeguata e comprovante documentazione a riguardo. Inoltre, nel caso
di collegamen& dire� e/o indire� a monte o a valle con imprese estere, il beneficiario deve fornire
opportuna documentazione (documen& equipollen& alla visura camerale e copia degli ul&mi 2 bilanci
chiusi e approva& – ove disponibili - o, se del caso, degli ul&mi 2 bilanci consolida& chiusi e approva&)
rela&va alle  sudde e società al  fine di  consen&re le  adeguate verifiche.  Nel  caso in  cui  i  sudde�
documen& non venissero forni&, la domanda non può essere ammessa;

9. clausola  Deggendorf  10:  oltre  alle  condizioni  su  elencate,  l’impresa  richiedente  non  deve  risultare
des&nataria  di  un  ordine  di  recupero  pendente  per  effe o  di  una  precedente  decisione  della
Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompa&bile con il mercato interno, oppure,
ancorché  des&nataria  di  un  ordine  di  recupero  per  effe o  di  una  precedente  decisione  della
Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompa&bile con il mercato interno, l’impresa
deve  aver  provveduto al  rimborso all’autorità  competente o  al  deposito  di  tale  aiuto  in  un  conto
bloccato; le decisioni a cui fare riferimento sono tu e le decisioni di recupero ancora penden& che la
Commissione europea ha ado ato nei confron& dell’Italia (impegno Deggendorf)11.

Sono esclusi dal presente Bando gli inves&men& negli ambi& di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 e quelli
esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014. 

Tu� i requisi& di cui sopra sono verifica& da Finpiemonte in base alle informazioni desumibili dalle seguen&
fon&:

- visura effe uata mediante la competente Camera di Commercio (c.d “visura camerale”);

- Registro Nazionale degli Aiu& di Stato (RNA);

- Modulo di domanda e i suoi allega&;

- cer&ficazioni rilasciate dalla SIAE;

- Database ges&onali.

Tu avia, possono essere richies& documen& gius&fica&vi e proban& tali situazioni.

9 Lo stato di ina�vità viene verificato mediante cer&ficazione rilasciata dalla SIAE, da allegare obbligatoriamente alla domanda,
come previsto al successivo paragrafo 3.1.

10 Riferimento norma&vo: art. 1 comma 4 le era a) del Reg. (UE) n. 651/2014.

11 L’elenco aggiornato delle decisioni  è reperibile al sito: h p://www.poli&cheeuropee.gov.it/it/a�vita/aiu&-di-stato/recupero-

aiu&-illegali/ e  nella  Sezione  Trasparenza  del  Registro  Nazionale  degli  aiu&  di  Stato  disponibile  al  sito:
h ps://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaDeggendorf.jspx.
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2.2 Ambi7 di intervento 

Gli interven& finanziabili, previs& dal successivo paragrafo 2.3, devono essere compresi tra quelli
previs& dalla scheda di misura allegata alla D.G.R. n. 9-6550 del 27/02/2023.

2.3 Tipologie di inves7men7 ammissibili

Ai sensi della D.G.R. n. 9-6550 del 27/02/2023, la Misura prevede quaDro linee di intervento:

a) ria�vazione di sale cinematografiche chiuse o dismesse, intendendosi come chiuse o dismesse sale
ina�ve da almeno 24 mesi prima della data di presentazione della domanda e quindi senza che siano
state effe uate proiezioni cinematografiche in tale arco di tempo;

b) realizzazione di nuove sale per l'esercizio cinematografico;
c) trasformazione12 delle sale o mul&sala esisten& finalizzata all'aumento del numero degli schermi;
d) ristru urazione ed adeguamento stru urale e tecnologico delle sale cinematografiche; installazione,

ristru urazione,  rinnovo  di  impian&,  apparecchiature,  arredi  e  servizi  complementari13 alle  sale
cinematografiche.

                Per ogni stru ura può essere indicata una sola linea di intervento  , ad eccezione degli interven&
rela&vi alle linee a) e c) che possono essere presenta& contestualmente per singola sede o unità locale. 

Dimensione del progeDo

Ogni  proge o, nel  complesso,  deve avere un importo minimo di  spese ammissibili  di  cui  al  successivo
paragrafo 2.6:

- pari a € 50.000,00 per le linee di intervento a), b), c);

- pari a € 10.000,00, per la linea di intervento d),

fermo restando il rispe o delle soglie individuate dalla norma&va sugli aiu& di Stato applicata.

2.3.1 Rispe�o del principio del DNSH

Con il  presente Bando la Regione Piemonte intende rispe are e conformarsi,  secondo quanto previsto
nell’art.  9,  comma  4  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  al  principio  di  “non  arrecare  un  danno  significa&vo
all’ambiente” (DNSH) nonché agli obie�vi ambientali individua& dall’art. 9 del Reg. (UE) n. 852/2020.

In  par&colare,  ai  sensi  dell’art.  17  del  Reg.  (UE)  n.  852/2020,  un'a�vità  economica  arreca  un  danno
significa&vo14:

- con  riferimento  all’obie�vo  della  mi&gazione  dei  cambiamen&  clima&ci:  se  porta  a  significa&ve
emissioni di gas serra (GHG);

- con riferimento all’obie�vo dell'ada amento  ai  cambiamen& clima&ci:  se  determina  un maggiore
impa o nega&vo del clima a uale e futuro, sull'a�vità stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

- con riferimento all’obie�vo dell'uso sostenibile o della protezione delle risorse idriche e marine: se è
dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, so erranei o marini) determinandone il loro
deterioramento qualita&vo o la riduzione del potenziale ecologico;

- con riferimento all’obie�vo dell'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riu&lizzo ed il riciclaggio
dei  rifiu&:  se  porta  a  significa&ve  inefficienze  nell'u&lizzo  di  materiali  recupera&  o  ricicla&,  ad
incremen& nell'uso dire o o indire o di risorse naturali, all’incremento significa&vo di rifiu&, al loro
incenerimento o smal&mento, causando danni ambientali significa&vi a lungo termine;

- con  riferimento  all’obie�vo  della  prevenzione  e  riduzione  dell'inquinamento:  se  determina  un

12 Negli interven& della linea c) rientrano tu e le spese di cui al successivo paragrafo 2.6 connesse alla trasformazione delle sale o

mul&sala per aumento del numero di schermi, ad eccezione delle voci di spesa di cui ai pun& b) “acquisto di immobili” del paragrafo
2.6. 

13 Per la definizione di “Servizi complementari” si veda l’Allegato 2 “Definizioni”.

14 h ps://www.rgs.mef.gov.it/_Documen&/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Opera&va.pdf.

7



aumento delle emissioni di inquinan& nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
- con riferimento all’obie�vo della protezione e del ripris&no di biodiversità e degli ecosistemi: se è

dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli
habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.

Al  fine di  garan&re la conformità a ua&va al  principio  DNSH del presente Bando e tenuto conto degli
interven& che sos&ene (ria�vazione di sale cinematografiche chiuse o dismesse, realizzazione di nuove sale
per l'esercizio cinematografico, trasformazione delle sale o mul&sala esisten& finalizzata all'aumento del
numero  degli  schermi,  ristru urazione  ed  adeguamento  stru urale  e  tecnologico  delle  sale
cinematografiche;  installazione,  ristru urazione,  rinnovo  di  impian&,  apparecchiature,  arredi  e  servizi
complementari alle sale cinematografiche) si ri&ene che siano  potenzialmente interferi& dalle operazioni
finanziabili i seguen& obie�vi ambientali: 

- alla mi&gazione dei cambiamen& clima&ci;
- all'economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiu&.

Al riguardo, si ri&ene che il  possesso     delle cer7ficazioni del sistema di ges7one ambientale   EMAS,   ISO  

14001,  ISO 14064,  OEF    da  parte  dell’impresa  richiedente   comprovi  il  rispe o  del  principio  DNSH con

riferimento ai due obie�vi ambientali sopra richiama&. Le imprese in possesso di tali cer&ficazioni devono

pertanto limitarsi ad a estarne il possesso in fase di compilazione della dichiarazione prevista dall’Allegato

5.

Considerate le diverse &pologie di spese ammissibili di cui al par. 2.6.1 del presente Bando, si ri&ene inoltre
che le seguen& spese non arrechino danno significa&vo agli obie�vi ambientali sopra cita&:

- spese  tecniche  per  proge azione  finalizzate  a  costruzione,  ristru urazione,  ampliamento  e
trasformazione delle sedi o unità locali di realizzazione degli interven&;

- acquisto di immobili già esisten7;
- opere  edili  di  asservimento degli  impian&,  dei  macchinari  o  delle  a rezzature  ogge o  di

contributo.

Per queste &pologie di spesa non vi è dunque necessità di acquisire informazioni in merito ai loro eventuali
impa� ambientali ai fini del DNSH.

Si ri&ene poi che le seguen& &pologie di spesa non arrechino un danno significa&vo agli obie�vi ambientali
rilevan& per il presente Bando, a determinate condizioni:

1) spese per  opere edili   stre amente funzionali  alla realizzazione di  nuove sale,  al  ripris&no di  sale
ina�ve, alla trasformazione delle sale o mul&sala esisten& finalizzata all'aumento del numero degli
schermi, alla ristru urazione e all’adeguamento stru urale e tecnologico delle sale cinematografiche,
in caso di applicazione del Protocollo ITACA15. Nello specifico, tali opere rispe ano il DNSH qualora,
ove applicabile, venga allegato alla domanda di agevolazione l’aDestato di pre-valutazione rela7vo al
Protocollo  ITACA,  rilasciato  da  iiSBE  Italia16 (interna&onal  ini&a&ve  for  a  Sustainable  Built
Environment)  senza  cos& a  carico  del  richiedente.  Le  opere  edili  devono essere  in  possesso  del
seguente  punteggio prestazionale minimo rilasciato da iiSBE Italia  in fase di  pre-valutazione del
proge o inerente tali opere:

− 1,0 per ristru urazione
− 2,0 per nuove costruzioni di immobili.

15 Il Protocollo ITACA è uno strumento per la cer&ficazione del livello di sostenibilità ambientale di edifici di diverse des&nazioni

d’uso. Ai fini del presente Bando si applica il “Protocollo ITACA - Regione Piemonte – EDIFICI” elaborato da iiSBE Italia e approvato
con Deliberazione della Giunta Regionale 16 novembre 2018, n. 42-7890 avente ad ogge o “Approvazione e aggiornamento del
sistema di valutazione della sostenibilità  degli  edifici denominato "Protocollo ITACA - Regione Piemonte - Edifici". Per maggiori
informazioni si rimanda ai seguen& link:
h ps://www.itaca.org/nuovosito/index.asp
h ps://iisbeitalia.org/node/7

Per le procedure ineren& al Protocollo ITACA si rimanda all’Allegato 6 del presente Bando.
16 Per maggiori informazioni sull’associazione iiSBE Italia si rimanda al seguente link: h ps://iisbeitalia.org/
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Inoltre,  in  sede  di  rendicontazione  finale,  deve  essere  presentata  una  dichiarazione  aDestante
l’oDenimento della cer7ficazione finale rela7va al  Protocollo ITACA rilasciata  da  iiSBE Italia  e il
possesso del seguente  punteggio prestazionale minimo  che,  in fase di  cer&ficazione, deve essere
almeno pari a:

− 1,0 per ristru urazione
− 2,0 per nuove costruzioni di immobili.

In sede di verifica in loco verrà richiesta l’esibizione della sudde a cer&ficazione.

Esclusivamente  per  gli  interven7  di  ristruDurazione  edilizia si  evidenzia  che,  prima  del  rilascio
dell’a estato di pre-valutazione, deve obbligatoriamente essere effeDuata la verifica di applicabilità
del Protocollo ITACA, con punteggio prestazionale minimo da conseguire pari a 1,0.  Tale verifica
viene  effe uata  da  iiSBE  Italia  a raverso  la  compilazione  di  una  scheda  standard  da  parte
dell’impresa proponente, alla quale è richiesto di allegare la documentazione di supporto. In caso di
inapplicabilità, iiSBE Italia rilascerà una specifica dichiarazione. Pertanto, qualora una o più spese per
opere edili di ristruDurazione non rientrino nell’ambito di applicazione del Protocollo ITACA, deve
essere allegata alla domanda di agevolazione la  scheda di auto-valutazione, corredata da rela7vo
riscontro di iiSBE Italia, aDestante la non applicabilità del Protocollo ITACA. Per queste &pologie di
spesa non vi è dunque necessità di acquisire ulteriori informazioni in merito ai loro eventuali impa�
ambientali ai fini del DNSH.

Per  la  costruzione  di  nuovi  edifici,  invece,  è  implicita  l'applicazione  del  Protocollo  ITACA,  con
punteggio prestazionale minimo da conseguire pari a 2.

Si  precisa  inoltre  che,  sia  per  le  ristru urazioni  (con  posi&va  verifica  di  applicabilità)  sia  per  la
costruzione  di  nuovi  edifici,  le  imprese  proponen&  devono  effe uare  la  pre-valutazione
dell'intervento secondo il  Protocollo ITACA, allegando alla domanda l’a estato di  pre-valutazione
sopra indicato;

2) impian&  e  lavori  per  l’efficientamento  energe&co  e  le  energie  rinnovabili  ,  qualora  in  sede  di
rendicontazione finale venga dichiarato di  aver o enuto un  miglioramento energe7co che dovrà
essere  dimostrato,  in  caso  di  verifica  in  loco,  mediante  l’esibizione  dell’aDestato di  prestazione
energe7ca  (APE)  pre  e  post  intervento.  Il  miglioramento  energe&co  non  deve  necessariamente
comportare un cambiamento migliora&vo della classe energe&ca dell’APE;

3) spese  per  acquisto  di  macchinari  e  a rezzature  o  per  fornitura  di  componen&  ,  qualora  i  beni
acquista& siano in possesso di almeno una delle seguen& cara eris&che:

- e7cheDa ambientale di 7po I,  secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Cer&fied, EPEAT
2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di e&che a equivalente o cer&ficazione ISO 14025 di
&po III

- e7cheDa EPA ENERGY STAR;
- possesso  di  una  delle  seguen&  &pologie  di  cer7ficazione  di  sistema  di  ges7one da  parte  del

produ ore/fornitore del bene acquisito:
• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (cer&ficazione di  sistema di  ges&one disponibile

so o accreditamento – il campo di applicazione della cer&ficazione deve riportare lo specifico
scopo richiesto); 

• possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei sogge� obbliga& al finanziamento dei sistemi
di  ges&one  dei  RAEE,  da  parte,  alterna&vamente:  dell’offerente;  ·  oppure,  se  diverso
dall’offerente, dal produ ore; · oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore.

- nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, qualora sia disponibile una
delle seguen& cer7ficazioni di sistema di ges7one da parte del fornitore del bene acquisito:
• iSO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (cer&ficazione di  sistema di  ges&one disponibile

so o accreditamento – il campo di applicazione della cer&ficazione deve riportare lo specifico
scopo richiesto); 

• EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia  stata precedentemente scartata come rifiuto
RAEE, e preparata per il riu&lizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita);

- conformità  alla  norma&va  di  riferimento  dei  Criteri  Ambientali  Minimi  CAM (art.  18  della  L.
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221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energe&ca e ambientale”
del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli appal&”, modificato dal D.Lgs 56/2017).

Per  tale  &pologia  di  spesa  occorrerà  dichiarare  in  domanda,  tramite  l’Allegato  5,  l’impegno  ad
acquistare beni con le sudde e cara eris&che e in sede di rendicontazione finale di aver acquistato tali
&pologie di beni. In sede di verifica in loco verranno puntualmente controllate le cara eris&che sopra
elencate.

In ogni caso, è responsabilità del beneficiario:
- al momento della presentazione della domanda di agevolazione, compilare adeguatamente l’Allegato

5 e la dichiarazione sos&tu&va ivi prevista;
- al  momento  della  rendicontazione  finale  compilare  adeguatamente  la  relazione  tecnica  e  le

dichiarazioni sos&tu&ve ivi previste (secondo il modello reso disponibile sul sito di Finpiemonte);
- conservare ed esibire in caso di controlli in loco la documentazione idonea ad a estare il possesso dei

requisi& dichiara& (ad esempio: cer&ficazioni energe&che o ambientali, ecc.).

Al riguardo si ri&ene opportuno so olineare che il rispe o del principio del DNSH cos&tuisce criterio di
ammissibilità sostanziale delle operazioni agevolate a valere sul presente Bando, pertanto,  se in sede di
controllo  in loco il  beneficiario  non  sarà  in  grado di  aDestare  il  possesso dei  requisi7 a  suo tempo
dichiara7 o il  raggiungimento e mantenimento degli  impegni  assun7,  si  procederà alla  revoca totale
dell’agevolazione concessa.

2.3.2 Immunizzazione dagli effe� del clima

L’ar&colo 2, punto 42, del Reg. (UE) n. 2021/1060 definisce l’immunizzazione dagli effe� del clima come “un

processo volto a evitare che le infrastru ure siano vulnerabili ai potenziali impa� clima&ci a lungo termine,

garantendo nel contempo che sia rispe ato il  principio dell’efficienza energe&ca al primo posto e che il

livello delle emissioni di gas a effe o serra derivan& dal proge o sia coerente con l’obie�vo della neutralità

clima&ca per il 2050”.

Ai  sensi  dell’art.  73,  le era j),  del medesimo Regolamento, nella selezione delle operazioni  l’Autorità di

ges&one garan&sce l’immunizzazione dagli effe� del clima degli inves&men& in infrastru ure la cui durata

a esa è di almeno cinque anni.

Il  processo  di  immunizzazione  degli  inves&men&  in  infrastru ure  finanzia&  dal  presente  Bando  può

considerarsi assolto per gli interven& non dire amente espos& agli even& atmosferici.

Ai fini del presente Bando,  il processo di immunizzazione si considera applicabile esclusivamente per gli

inves7men7  che  riguardano  la  costruzione  di  nuovi  edifici.  Per  tali  interven&,  il  requisito  inerente

all’immunizzazione si ri&ene assolto mediante l’adesione al Protocollo ITACA richiesta anche per il rispe o

del principio del DNSH di cui al precedente paragrafo 2.3.1. 

Pertanto,  come previsto  per  il  rispe o del  DNSH,  per  tali  opere deve essere allegato  alla  domanda di

agevolazione l’aDestato di pre-valutazione rela7vo al Protocollo ITACA, rilasciato da iiSBE Italia senza cos&

a carico del  richiedente e, alla rendicontazione finale,  una  dichiarazione aDestante l’oDenimento della

cer7ficazione finale rela7va al Protocollo ITACA rilasciata da iiSBE Italia.
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2.3.3 Contributo alla Strategia regionale di sviluppo sostenibile (SRSvS)

 Il Bando si pone in linea con l’obie�vo definito dalla Strategia regionale di sviluppo sostenibile (SRSvS)17,

approvata con D.G.R. 2-5313 dell’8/07/2022, di “curare il patrimonio culturale e ambientale e la resilienza

dei territori” (Macrostrategia 3) ed in par&colare con le seguen& priorità, definite dallo stesso documento

nel quadro della Macrostrategia 3: 3.B “Ridurre le marginalità territoriali” e 3.C “Valorizzare e promuovere il

patrimonio culturale e ambientale”. 

Gli  interven&  finanzia&  dal  presente  Bando  devono  contribuire  ad  almeno  uno  dei  seguen&  obie�vi

specifici:

- Ridurre le marginalità territoriali

- Migliorare l’accessibilità ai servizi e la qualità urbana

- Valorizzare il potenziale territoriale e promuovere il turismo sostenibile (con esclusivo riferimento

alla valorizzazione del potenziale territoriale)

- Valorizzare il patrimonio culturale e paesaggis&co (con esclusivo riferimento alla valorizzazione del

patrimonio culturale)

In fase di compilazione dell’Allegato 5, il beneficiario deve pertanto indicare a quale o quali obie�vi specifici

contribuisce il proprio proge o di inves&mento.

2.3.4 Condizioni di ammissibilità degli interven& 

Tu� gli interven& propos& devono soddisfare i seguen& requisi& generali:

• al  momento  della  presentazione della  domanda non devono essere  obbligatori  per  il  sogge o

richiedente (ad esempio, prescrizioni derivan& da leggi in materia di sicurezza sul lavoro, ecc.) e non

devono riguardare interven& necessari  a conformarsi a norme dell’Unione già ado ate, ai  sensi

della norma&va vigente all’a o della presentazione della domanda;

• non devono riguardare a�vità connesse all'esportazione verso Paesi terzi o Sta& membri, vale a

dire gli aiu& non devono essere dire amente connessi ai quan&ta&vi esporta&, alla cos&tuzione e

ges&one di una rete di distribuzione o ad altre spese corren& connesse all'a�vità d'esportazione;

• non devono riguardare a�vità ogge o di  delocalizzazione o la  cessazione o il  trasferimento di

un’a�vità produ�va fuori dalla regione (di livello NUTS 2) in cui ha ricevuto il sostegno.

2.4 Durata del progeDo e ricadute dei risulta7

Per  tu e  le  linee  di  intervento  previste  al  precedente  paragrafo  2.3  il  termine  per  la  conclusione18

dell’intervento è di 24 mesi dalla data di concessione19 dell’agevolazione.

Per gli interven& per i quali è prevista la  cer&ficazione di regolare esecuzione e/o di collaudo, la
stessa deve essere o enuta entro il termine di cui sopra.

I risulta& a esi dalla realizzazione dell’intervento saranno ogge o di monitoraggio secondo quanto previsto
al successivo paragrafo 4. 

La presente misura contribuisce al conseguimento dei target degli indicatori, di output e di risultato, rela&vi
all’obie�vo specifico OS iii) Rafforzare la crescita sostenibile e la compe&&vità delle PMI e la creazione di
pos& di lavoro nelle PMI, anche grazie agli inves&men& produ�vi del PR FESR 2021/2027.

17 La SRSvS è il documento che delinea gli ambi& e gli obie�vi che la Regione Piemonte intende perseguire nel quadro definito
dall’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle  Nazioni  Unite  e  in  coerenza  e  a uazione della  Strategia  Nazionale  per  lo  Sviluppo
Sostenibile.

18 La definizione di “Conclusione dell’intervento” è contenuta all’Allegato 2 “Definizioni”.

19 Per “data di concessione” si intende la data in cui Finpiemonte provvede a formalizzare la concessione ufficiale dell’agevolazione

al beneficiario, a seguito della conclusione di tu e le fasi di a�vità istru oria previste dal Bando.
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 Indicatori di output

Indicatori

(codice)

Indicatori

(nome esteso)

RCO 01
Imprese beneficiarie di un sostegno
(di cui: microimprese, piccole, medie e grandi imprese)

RCO 02 Imprese sostenute mediante sovvenzioni

 Indicatori di risultato

Indicatori

(codice)

Indicatori

(nome esteso)

RCR 02
Inves&men& priva& abbina& al sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, strumen& 
finanziari)

Con riferimento agli  indicatori  di  monitoraggio  ambientale  il  presente bando  contribuisce all’indicatore
“Numero  di  imprese  beneficiarie”  ed  è  neutro  rispe o  all’indicatore  Numero  di  proge�  finanzia�

riguardan� economia circolare e impiego di materiali ricicla� come materie prime.

2.5 EffeDo di incen7vazione

Ai sensi dell’art. 6 “Effe o di incen&vazione” del Reg. n. (UE) 651/201420, i sogge� che intendono accedere
alle agevolazioni devono obbligatoriamente presentare la rela&va domanda prima dell’avvio  21   dei  lavori.  

2.6 Spese ammissibili e spese non ammissibili

2.6.1 Spese ammissibili

Per ogni Azione, sono ammissibili esclusivamente le voci di spesa elencate di seguito:

1) spese  tecniche  per  proge azione  finalizzate  a  costruzione,  ristru urazione,  ampliamento  e
trasformazione  delle  sedi  o  unità  locali  di  realizzazione  degli  interven&,  compresi  i  cos&  per
l’o enimento della cer&ficazione rilasciata da iiSBE Italia per le opere edili rientran& nell’ambito di
applicazione del Protocollo ITACA. Le spese tecniche sono ammissibili nel limite massimo del 15% del
costo complessivo ammissibile dell’intervento di cui alle linee a), b) e c) del paragrafo 2.3 e del 10%
del costo complessivo ammissibile dell’intervento di cui alla linea d) del paragrafo 2.3;

2) acquisto di immobili22; 

3) spese per opere edili stre amente funzionali  alla realizzazione di  nuove sale, al  ripris&no di  sale
ina�ve alla trasformazione delle sale o mul&sala esisten& finalizzata all'aumento del numero degli
schermi, alla ristru urazione e all’adeguamento stru urale e tecnologico delle sale cinematografiche.
Tra i lavori edili sono ricompresi: opere murarie e di ristru urazione; realizzazione di impian& di varia
&pologia  colloca& stabilmente all’interno dell’edificio  (ivi  compresi,  a &tolo esemplifica&vo e  non
esaus&vo impian& idrosanitari, impian& di riscaldamento e/o di raffrescamento, impian& ele rici);
lavori e impian& finalizza& ad una maggiore polifunzionalità della sala; lavori e impian& stre amente
connessi a facilitare l'accesso e la fruizione in sala da parte delle persone diversamente abili, purché

20 Per la definizione di “effe o di incen&vazione” si veda l’Allegato 2.

21 Per la definizione di “avvio dei lavori” si veda l’Allegato 2. 

22 Nelle more dell’approvazione del nuovo DPR, il presente Bando prevede l’ammissibilità della spesa per acquisto immobili, in

con&nuità  con quanto  previsto  dal  D.P.R.  05/02/2018 n.  22 “Regolamento recante  i  criteri  sull’ammissibilità  delle  spese per  i
programmi cofinanzia& dai Fondi stru urali di inves&mento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” afferente
alla  precedente  programmazione  POR  FESR  2014/2020,  nonché  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  2021/1060  che  non  esclude
l’ammissibilità degli immobili.
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non cos&tuiscano  interven& obbligatori  ai  sensi  della  norma&va  vigente.  Sono ammissibili  anche
impian& e lavori per l’efficientamento energe&co e le energie rinnovabili, nella  misura massima del
30% del costo complessivo ammissibile dell’intervento;

4) spese  per  acquisto  di  macchinari  e  aDrezzature  o  per  fornitura  di  componen7 funzionali  allo
svolgimento  delle  a�vità  di  proiezione,  nuovi  di  fabbrica  o  ricondiziona&,  quali  a  &tolo
esemplifica&vo: rinnovo e sos&tuzione di impian& di proiezione e rela&vi accessori; impian& audio e
rela&vi  accessori;  impian&  e  a rezzature  di  biglie eria  automa&ca;  impian&  meccanici  di
sollevamento;  rinnovo  e  sos&tuzione  di  impian&  di  innovazione  tecnologica  (tra  cui,  a  &tolo"
esemplifica&vo e  non esaus&vo,  impian&  di  digital  signage e  comunicazione,  video  sorveglianza,
ges&one  e  controllo  varchi  accesso,  raccolta  e  ges&one  da&);  arredi  e  poltrone;  audioguide  e
so o&toli per facilitare la fruizione in sala da parte delle persone diversamente abili.

5) l'IVA,  nei  casi  in  cui  sia realmente e defini&vamente sostenuta dal  singolo beneficiario e non sia
recuperabile ai sensi della norma&va nazionale di riferimento.

Per tu� i de agli rela&vi ai principi generali di ammissibilità delle spese, si rimanda alla “Guida unica alla
rendicontazione dei cos& - PR FESR Piemonte 2021-27” disponibile sul sito della Regione Piemonte e di
Finpiemonte.

2.6.2 Spese non ammissibili

Per ogni azione non sono ammissibili, le voci di spesa non ricomprese al paragrafo 2.6.1, e in par&colare: 

a) acquisto di beni usa&;

b) acquisto di beni non dire amente iden&ficabili come lega& all’intervento indicato in domanda;

c) acquisto di beni/servizi il cui singolo valore sia inferiore a € 500,00 IVA esclusa;

d) commesse interne;

e) lavori in economia;

f) interven& la cui realizzazione è obbligatoria ai sensi della norma&va vigente;

g) la consulenza per la presentazione della domanda di agevolazione e della successiva rendicontazione;

h)   gli oneri amministra&vi, gli oneri di urbanizzazione e ogni onere accessorio

i) i cos& per l’o enimento della fideiussione.

2.7 Tipologia di agevolazione - Regime e intensità di aiuto

L’agevolazione  può  coprire  fino  all’80%  dei  cos&  dell’inves&mento  ritenu&  ammissibili,  con  importo  e
intensità  variabili  in  funzione  delle  linee  di  intervento  previste  al  paragrafo  2.3,  secondo  la  seguente
ar&colazione: 

- interven7 della linea a): fino al 40% delle spese ritenute ammissibili e comunque con un massimale di €
200.000,00 per stru ura ria�vata, fa a salva la cumulabilità con il massimale previsto per la linea c) se
la ria�vazione comporta un aumento del numero di schermi;

- interven7 della linea b): fino al 40% delle spese ritenute ammissibili e comunque con un massimale di €
400.000,00 per nuove stru ure fino a 4 schermi, di € 800.000,00 per nuove stru ure da 5 a 7 schermi e
di € 1.600.000,00 per nuove stru ure con più di 7 schermi;

- interven7 della linea c): fino al 40% delle spese ritenute ammissibili, con un massimale di € 200.000,00
per nuovo schermo realizzato e comunque non oltre 800.000,00 per singola stru ura;

- interven7 della linea d): fino all’80% delle spese ritenute ammissibili e comunque con un massimale di €
60.000,00  per  stru ure  con  un  singolo  schermo;  fino  al  60%  delle  spese  ritenute  ammissibili  e
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comunque  con un massimale  di  €  120.000,00 per  stru ure  da  2  a  4  schermi,  di  €  300.000,00 per
stru ure da 5 a 7 schermi; € 400.000,00 per stru ure con più di 7 schermi. 

Limitatamente agli interven& per la linea d) ogni impresa beneficiaria non può superare un massimale di
€ 600.000,00 complessivi di agevolazione percepita a valere sulla presente Misura.

Concorrono alla determinazione del numero di schermi le sale dotate di un minimo di 25 pos&, rido o a
20 pos& nei casi in cui l’intervento preveda la realizzazione di ambien& premium (dota& esclusivamente di
poltrone reclining motorizzate).

La cumulabilità del contributo è prevista esclusivamente per le linee a) e c), purché su cos& differen& e
purché la domanda venga presentata contestualmente per la medesima stru ura ove verranno realizza& gli
interven&.

La quan&ficazione dell’aiuto concedibile al beneficiario è operata da Finpiemonte all’a o della concessione.
Tra andosi di contributo a fondo perduto, la quan&ficazione coincide con l’importo concesso.

2.8 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

Le disposizioni contenute nel presente paragrafo vanno contemperate con le norme in materia di
Codice Unico di Proge o (CUP) contenute nell’art. 5 del D.L. 13/2023 (Disposizioni urgen& per l’a uazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli inves&men& complementari al
PNRR (PNC), nonché per l’a uazione delle poli&che di coesione e della poli&ca agricola comune), conver&to
con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 41.

Le spese  rela&ve  al  proge o  di  inves&mento  ogge o  dell’agevolazione  del  presente  Bando  devono
rispe are le seguen& disposizioni in materia di cumulo:

a) cumulo con fondi europei sulla stessa spesa prevista dal Bando: non è possibile cumulare l’agevolazione
concessa  con  altre  forme  di  agevolazione  concesse  a  valere  su  altro  fondo  stru urale  o  strumento
dell’Unione ovvero sullo  stesso  fondo nell'ambito  di  un altro  programma opera&vo, rela&vamente alle
stesse voci di spesa indicate in una richiesta di erogazione di agevolazione; 

b) cumulo di fondi europei su spese ammissibili diverse da quelle previste dal Bando: è possibile effe uare il
cumulo  dell’agevolazione  concessa  con  altre  forme  di  agevolazione  concesse  a  valere  su  altro  fondo
stru urale o strumento dell’Unione ovvero sullo stesso fondo nell'ambito di un altro programma, purché le
altre agevolazioni siano concesse per cos& ammissibili diversi da quelli cofinanzia& dal presente Bando; 

c) cumulo di agevolazioni fiscali statali, non cos&tuen& aiu& di Stato, sulle stesse spese previste dal Bando: è
possibile effe uare il  cumulo dell’agevolazione, sulle stesse spese, concessa con altre forme di favore a
valere su norme legisla&ve nazionali di natura fiscale nei limi& previs& dalle norme nazionali ed evitando in
ogni caso il sovrafinanziamento;

d) cumulo sulle stesse spese previste dal Bando con altri aiu& di Stato con cos& ammissibili individuabili: in
caso di cumulo della presente agevolazione con altri aiu& di Stato, il cumulo è consen&to entro le intensità
di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato applicabile all’aiuto in ques&one in base:

· alle disposizioni del Reg. (UE) n. 651/2014 o

· ad altra norma&va comunitaria in materia di aiu& di Stato

· alla decisione di approvazione dell’aiuto di Stato ado ata dalla Commissione.

e) cumulo sulle stesse spese con aiu& “de minimis” con cos& individuabili: l’agevolazione concessa ai sensi
del  presente Bando può essere cumulata con aiu& «de minimis» rela&vamente alle stesse spese entro
l’intensità di aiuto prevista dal Reg. (UE) n. 651/2014 per quelle spese;

f) cumulo  sulle  stesse  spese  con  aiu&  di  Stato  o  con  aiu&  “de  minimis”  con  cos&  non  individuabili:
l’agevolazione concessa ai sensi del presente Bando è cumulabile con aiu& di Stato senza cos& ammissibili
individuabili come, ad esempio, quelli concessi ai sensi degli ar . 21, 22, 23 del Reg. (UE) n. 651/2014 ed
eventuali aiu& “de minimis” per i quali i bandi non individuano spese ammissibili.
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3. PROCEDURE

3.1 Come presentare la domanda 

La procedura valuta&va delle domande segue i principi dei bandi a sportello come defini& all’art. 5 punto 3
del D. Lgs. n. 123/1998, nel rispe o di quanto previsto dal documento “Metodologia e criteri di selezione
delle operazioni del PR FESR 2021-2027”, approvato dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale
FESR del 07/12/2022. Di conseguenza, le domande possono essere presentate con&nua&vamente, fa e
salve eventuali comunicazioni di termine/sospensione da parte della Regione o di Finpiemonte. Tu e le
domande presentate verranno comunque istruite. 

La domanda di agevolazione deve essere rela&va ad una sola stru ura; inoltre, per ogni singola
stru ura può essere presentata una sola domanda di agevolazione, ad eccezione del caso in cui l’impresa
abbia già presentato domanda e la stessa sia stata respinta prima della concessione oppure l’impresa abbia
presentato formale rinuncia alla stessa. È fa a salva, in ogni caso, la possibilità per ciascuna impresa di
presentare ulteriori  domande  per  altre  stru ure  a  fronte del  contemporaneo verificarsi  delle  seguen&
condizioni:

- avvenuto  avvio  del  proge o  rela&vo  alle  preceden&  domande  finanziate,  da  dichiarare  in  sede  di
presentazione della nuova domanda;

- assenza di revoche sulle preceden& domande finanziate;

- assenza di proroghe per la realizzazione dei proge� rela&vi alle preceden& domande finanziate.

Le domande devono essere presentate a par&re  dalle ore 9:00 del giorno  04/09/2023, tramite
accesso  alla  procedura  informa&zzata,  compilando  il  modulo  telema&co  reperibile  all’indirizzo:
h ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamen&-domande.

Il  documento contenente il testo della domanda, generato dal sistema informa&co23 a conclusione della
compilazione, deve essere firmato digitalmente con un sistema idoneo24 da parte del legale rappresentante
o  da  un  sogge o  interno  all’impresa  dotato  di  idonei  poteri  di  firma  e  deve  essere  caricato
telema&camente insieme agli allega& obbligatori sul sistema informa&co di presentazione delle domande.

Gli  allega7 obbligatori,  predispos& secondo le  modalità  indicate,  in mancanza dei  quali  la  domanda è
considerata irricevibile, sono:

1) relazione tecnico – economica   da realizzare seguendo quanto previsto all’Allegato 5 del  Bando. La
relazione deve essere approfondita  ad un livello  tale  da consen&re la  valutazione degli  interven&
propos& e delle rela&ve finalità;

2) business plan solo per imprese cos&tuite da meno di due anni   e non in possesso di almeno 2 bilanci
approva& e per imprese non iscri e al Registro delle imprese aven& solo l’iscrizione al R.E.A.;

3) SOLO  per  imprese  non  sogge e  a  obbligo  di  pubblicazione  dei  bilanci  in  Camera  di  Commercio:  
Bilancio o Modello Unico rela&vo agli ul&mi due esercizi chiusi;25

4) preven&vi a estan& almeno il 50% del valore dell’inves&mento  , approfondi& ad un livello di de aglio
tale da agevolare la comprensione della distribuzione degli  impor& tra le voci  di spesa ammissibili
indicate  al  paragrafo  2.6,  ad  eccezione  dell’acquisto  di  immobili;  i  preven&vi  presenta&  devono
riportare esplicitamente l’iva applicata;

5) SOLO per le s  pese per  opere edili  che rientrano nell’ambito  di  applicazione del  Protocollo ITACA  :
a estato di pre-valutazione rela&vo al Protocollo ITACA rilasciato da iiSBE Italia (interna&onal ini&a&ve
for a Sustainable Built Environment), secondo quanto previsto al precedente paragrafo 2.3.1;

6) SOLO per le s  pese per opere edili che NON rientrano nell’ambito di applicazione del Protocollo ITACA  :
scheda di auto-valutazione, corredata da rela&vo riscontro di iiSBE Italia, a estante la non applicabilità
del Protocollo ITACA;

23 Format di output della procedura informa&ca di presentazione della domanda. 

24 Tra ques& si citano, a &tolo non esaus&vo, i sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service)”.

25 In caso di sale cinematografiche afferen& a En& Ecclesias&ci devono essere allega& i bilanci complessivi dell’Ente stesso;
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7) solo  per  la  linea  di  intervento  a),  cer&ficazione  rilasciata  dalla  SIAE  26  ,  a estante  l’ul&mo  evento
cinematografico risultante nei sistemi della SIAE stessa, a verifica dello stato di ina�vità della stru ura
da almeno 24 mesi prima della data di presentazione della domanda e quindi a dimostrazione che non
siano state effe uate proiezioni cinematografiche in tale arco di tempo;

8) solo per le linee di intervento c) e d), cer&ficazione rilasciata dalla SIAE  27   a estante il numero di even&
cinematografici effe ua& nell’anno precedente a quello della domanda, a dimostrazione di aver svolto
a�vità di proiezione cinematografica in misura superiore a 90 giornate nell’anno precedente a quello
di presentazione della domanda di agevolazione;

9) solo per le linee di intervento c) e d), dichiarazione sos&tu&va   a estante che la stru ura ove verranno
realizza& gli interven& è u&lizzata annualmente a fini culturali per almeno l’80% del tempo (inteso
come giornate effe�ve di  svolgimento dell’a�vità)  o della capacità della stru ura stessa,  ai  sensi
dell’art. 53 del Regolamento (UE) 651/2014 e come previsto al precedente paragrafo 2.1, punto 3 –
le era d); 

10) SOLO   nel  caso  in  cui  l’intervento  lo  preveda:  copia  delle  autorizzazioni28 alla  realizzazione
dell’intervento;

11) SOLO  per  interven&  che  non  prevedono  l’acquisto  dell’immobile:   copia  del  &tolo  di  disponibilità
dell’immobile rela&vo alla  sede di  realizzazione dell’intervento (proprietà,  contra o di  locazione o
altro  a o).  In  caso di  contra o di  locazione che non garan&sca  una  durata  pari  almeno a 5 anni
successivi alla data di pagamento del saldo del contributo, in aggiunta al contra o di locazione deve
essere allegata la dichiarazione di disponibilità del locatore reda a secondo lo standard pubblicato sul
sito di Finpiemonte;

12) SOLO   nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge o interno all’impresa dotato di
idonei poteri di firma: copia della delega che conferisce il potere di firma con indicazione del ruolo che
il  delegato ricopre all’interno dell’azienda. L’a o di  delega deve essere firmato digitalmente o con
firma autografa29 dal delegante.

I file dei documen& obbligatori da allegare alla domanda devono avere ciascuno una dimensione massima
pari a 10 MB. Non saranno ogge o di istru oria eventuali documen& trasmessi con altre modalità.

Le domande sono sogge e ad imposta di bollo30. L’adempimento rela&vo all’imposta di bollo (pari a 16,00 €
ai  sensi  di  legge,  salvo  successive  modificazioni)  è  assicurato,  ai  sensi  dell’art.  3 del  D.M. 10/11/2011,
mediante:

a) annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso il Beneficiario;

b) indicazione del numero della marca da bollo (nella sezione “DICHIARA ALTRESÌ” del modulo di domanda);

c) dichiarazione che la marca da bollo in ques&one non è stata u&lizzata né sarà u&lizzata per qualsiasi altro
adempimento (sezione “DICHIARA ALTRESÌ” del modulo di domanda).

In alterna&va, nel modulo di domanda il richiedente può dichiarare: 

- di essere un sogge o esente dall'apposizione della marca da bollo;

- che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale. 

26 Per la richiesta della cer&ficazione alla SIAE il richiedente deve specificare il proprio codice fiscale ed il codice univoco della sala
cinematografica ogge o della richiesta (il cosidde o CodiceBA).

27 Per la richiesta della cer&ficazione alla SIAE il richiedente deve specificare il proprio codice fiscale ed il codice univoco della sala

cinematografica ogge o della richiesta (il cosidde o CodiceBA).

28 Per “autorizzazione”  si  intende un procedimento  in base al  quale  la  P.A.  effe ua opportune valutazioni  sull’intervento  da

realizzare e rilascia uno specifico provvedimento. A &tolo esemplifica&vo e non esaus&vo rientrano in questa categoria i Permessi di
Costruire e le Valutazioni di Impa o Ambientale. NON rientrano nella categoria delle autorizzazioni (e quindi NON devono essere
già state presentate prima della presentazione della domanda di agevolazione) le pra&che amministra&ve come ad esempio CILA o
SCIA.

29 Nel caso di firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di iden&tà in

corso di validità del sogge o firmatario.

30  La marca da bollo, prevista dal ex D.M. 20/08/92, è dovuta nella misura forfe aria di € 16,00 a prescindere dalla dimensione del

documento.
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Le domande per le quali non siano rispe a& i termini e le modalità sopra indica& non saranno considerate
ricevibili e, pertanto, decadranno. 

3.2 Come viene valutata la domanda

Le domande vengono valutate in ordine cronologico nel rispe o di quanto previsto dal presente Bando e in
coerenza con quanto stabilito dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR Piemonte 2021-2023” approvato dal Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale FESR in data
07/12/2231 per  l’Azione  I.1iii.1  “Supporto  alla  compe&&vità  e  alla  transizione  sostenibile  del  sistema
produ�vo regionale”, nonché in coerenza con quanto stabilito dal Sistema di Ges&one e Controllo del P.R.
FESR 2021/2027, ai sensi dell'art. 69, Allega& XI e XVI del Regolamento UE n. 2021/1060, approvato con
Determinazione Dirigenziale n. 277 del 29/06/202332.

La selezione delle operazioni si realizza nelle seguen& fasi:

� ammissibilità formale;

� ammissibilità sostanziale;

� valutazione.

Nel de aglio vengono svolte le seguen& fasi di verifica:

AMMISSIBILITÀ FORMALE 

� corre ezza dell’iter amministra&vo di presentazione della domanda di finanziamento (rispe o dei
tempi);

� completezza della domanda di finanziamento;

� eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal presente Bando.

AMMISSIBILITÀ SOSTANZIALE

� Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenu& e gli obie�vi del Programma Regionale.

� Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del FESR e le &pologie di intervento in esso
previste in conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, le . g) del Reg. (UE) 2021/1060.

� Rispe o del principio DNSH.

� Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)33.

� Coerenza con le valutazioni VAS/VinCA34

VALUTAZIONE 

� Qualità tecnica del proge o:

- chiarezza  nella  definizione  degli  obie�vi  e  loro  coerenza  con  quelli  indica&  nel  PR  e  nel
presente bando a ua&vo; 

- innova&vità delle tecnologie introdo e per effe o del proge o proposto e della capacità di
quest’ul&mo di innalzare il livello di compe&&vità dell'impresa proponente; 

31 h ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge�-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/comitato-

sorveglianza/comitato-sorveglianza-pr-fesr-piemonte-21-27-7-dicembre-2022

32 La documentazione rela&va al Sistema di Ges&one e Controllo del P.R. FESR 2021/2027 è pubblicata al seguente link: 

h ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge�-europei/fondo-sociale-europeo-fse/ges&one-controllo/sistema-
ges&one-controllo-pr-fesr-2021-2027

33 h ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/strategia-sviluppo-sostenibile/approvata-strategia-regionale-per-sviluppo-

sostenibile-piemonte

34 h p://www.sistemapiemonte.it/cms/priva&/ambiente-e-energia/servizi/540-valutazioni-ambientali/3601-vas-conclusi-piani-e-

programmi-di-livello-territoriale-regionale
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Il  Comitato Tecnico di Valutazione è composto da componen& di Finpiemonte e della Regione Piemonte,
esprime  un  parere  vincolante  nell’ambito  dell’iter  istru orio  ed  opera  in  conformità  al  Regolamento
interno approvato dal Comitato stesso che disciplina in par&colare le diverse a ribuzioni di competenza e
responsabilità dei componen& del Comitato. 

Nel caso in cui l’istru oria di una fase abbia esito nega&vo, Finpiemonte ne dà mo&vata comunicazione al
beneficiario della domanda di agevolazione. Quest’ul&mo può, entro il termine fissato dalla comunicazione
di  esito  di  rige o,  presentare  osservazioni  e  controdeduzioni  in  merito  ai  mo&vi  di  respingimento.
Finpiemonte, a seguito dell’esame delle sudde e osservazioni e controdeduzioni può:

� proseguire l’iter istru orio, qualora le osservazioni e le controdeduzioni vengano accolte;

� eme ere il defini&vo provvedimento di rige o dell’agevolazione.

Per tu e le fasi di valutazione Finpiemonte può chiedere eventuali chiarimen& e/o integrazioni, qualora ne
ravvisi la necessità nel corso dell’istru oria. 

In caso di esito posi&vo dell’ul&ma fase (fase di valutazione) Finpiemonte comunica l’esito al beneficiario,
chiedendo  gli  eventuali  documen&  che  quest’ul&mo  deve  trasme ere  ai  fini  dell’o enimento  della
concessione dell’agevolazione.

3.3 Come viene concessa l'agevolazione

Concluse posi&vamente le fasi indicate al paragrafo 3.2, Finpiemonte:

a) accerta che il Beneficiario sia in regola ai sensi della norma&va in materia di an&mafia35 (ove previsto
dalla norma&va);

b) accerta  che  il  Beneficiario  non  si  trovi  nella  condizione  di  dover  res&tuire  a  Finpiemonte  somme
derivan& dalla revoca di altre agevolazioni precedentemente concesse;

c) verifica che il Beneficiario assolva gli obblighi contribu&vi previs& dalla norma&va in vigore nei confron&
di INPS e INAIL a raverso la richiesta del D.U.R.C.;

d) in o emperanza a quanto previsto dall’art.  52 della L.  n.  234/2012 e dal  D.M. 31/05/2017 n. 115,
provvede all’interrogazione del  Registro Nazionale  degli  Aiu& di  Stato  (RNA),  al  fine di  verificare e
garan&re il rispe o delle regole di cumulo, degli obblighi di trasparenza e pubblicità e della regolarità
rispe o alla clausola Deggendorf;

e) verifica il  rispe o di  eventuali  ulteriori  adempimen& specifici  in base alla &pologia di  proge o e di
beneficiario.

Espleta& con esito posi&vo gli adempimen& e le verifiche di  cui alle preceden& le ere a), b), c), d), e),
Finpiemonte ado a apposito provvedimento di concessione dell'agevolazione. 

3.4 Come rendicontare le spese

Le  spese  effe�vamente  sostenute  per  la  realizzazione  del  proge o  devono  essere  rendicontate  a
Finpiemonte  u&lizzando  esclusivamente  la  pia aforma  informa&ca  presente  sul  sito
www.sistemapiemonte.it.

Le rendicontazioni devono essere presentate secondo le seguen& modalità:

a) tu1 gli interven7 di cui alla linea d) e gli interven7 di cui alle linee a), b) e c) con importo progeDuale
ammesso inferiore o uguale a € 200.000,00:  unica rendicontazione finale di  spesa che deve essere
presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione del proge o; 

b) interven7 di cui alle linee a), b) e c) superiori a € 200.000,00: rendicontazione per sta& di avanzamento
lavori (SAL), secondo le seguen& modalità:

1) per interven7 superiori a € 200.000,00 e inferiori o uguali a € 1.000.000,00: 

35 Le dichiarazioni ai fini della norma&va an&mafia possono anche essere inviate contestualmente all’invio della domanda. 
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- una  rendicontazione  di  spesa  intermedia  da  presentare  al  raggiungimento  del  50% dei  cos&
ammessi,  oppure,  comunque  entro  13  mesi  dalla  data  di  concessione,  dichiarando  le  spese
sostenute dalla data di presentazione della domanda e nei primi 12 mesi di a�vità dalla data di
concessione, indipendentemente dalla percentuale di cos& sostenu& raggiunta;

- una rendicontazione finale di spesa da presentare entro 60 giorni dalla conclusione del proge o. 

2) per interven7 superiori a € 1.000.000,00:

- una prima rendicontazione di spesa intermedia da presentare al raggiungimento del 25% dei cos&
ammessi,  oppure,  comunque  entro  7  mesi  dalla  data  di  concessione,  dichiarando  le  spese
sostenute  dalla  presentazione  della  domanda  e  nel  primo  semestre  di  a�vità  dalla  data  di
concessione, indipendentemente dalla percentuale di cos& sostenu& raggiunta;

- una seconda rendicontazione di spesa intermedia da presentare al raggiungimento di un ulteriore
25% dei cos& ammessi, oppure, comunque entro 13 mesi dalla data di concessione, dichiarando le
spese sostenute nel secondo semestre di a�vità dalla data di concessione, indipendentemente
dalla percentuale di cos& sostenu& raggiunta;

- una terza rendicontazione di spesa intermedia da presentare al raggiungimento di un ulteriore
25% dei cos& ammessi, oppure, comunque entro 19 mesi dalla data di concessione, dichiarando le
spese sostenute nel terzo semestre di a�vità dalla data di concessione, indipendentemente dalla
percentuale di cos& sostenu& raggiunta;

- una rendicontazione finale di spesa da presentare entro 60 giorni dalla conclusione del proge o.

Alla dichiarazione di spesa generata dalla pia aforma informa&ca devono essere allega&:

● la documentazione gius&fica&va delle spese rendicontate, così come previsto per ciascuna &pologia di
spesa nella "Guida unica alla rendicontazione dei cos& - PR FESR Piemonte 2021-27" che sarà resa
disponibile sul sito di Finpiemonte. S  i ricorda che le fa ure o la documentazione di spesa equivalente  
devono essere intestate al beneficiario e devono riportare il CUP (codice unico di proge o) assegnato
in fase di istru oria della domanda secondo le specifiche contenute nella sudde a guida; 

● solo per la rendicontazione finale, la relazione tecnica, secondo il modello reso disponibile sul sito di
Finpiemonte;

● ove previsto, cer&ficazione di regolare esecuzione e/o di collaudo;

● eventuale documentazione specifica, ove prescri o in fase di ammissione.

3.5 Controllo delle rendicontazioni

Finpiemonte  esamina  la  rendicontazione  entro  80  giorni  dal  ricevimento  della  documentazione,
verificando:

- la conformità dei documen& presenta& rispe o alle disposizioni del Bando e della “Guida unica alla
rendicontazione dei cos& - PR FESR Piemonte 2021-27”;

- in  sede di  rendicontazione finale,  la conformità tecnica  dell’intervento realizzato  rispe o a quello
ammesso a contributo.

Nel caso in cui la documentazione prodo a dal beneficiario non sia giudicata esaus&va, Finpiemonte può
richiedere  integrazioni,  sospendendo  i  termini  di  cui  sopra.  Il  beneficiario  ha  20  giorni di  tempo  dal
ricevimento della comunicazione di Finpiemonte per inviare le integrazioni.

Nel  caso  in  cui  la  documentazione  prodo a,  sia  in  sede  di  rendicontazione  che  con  le  successive
integrazioni,  non  sia  ritenuta  totalmente  o  parzialmente  ammissibile  o  nel  caso  in  cui  il  beneficiario
rendicon& un inves&mento inferiore rispe o a quanto ammesso in domanda, Finpiemonte procede con
l’avvio del procedimento di revoca parziale o totale del contributo concesso ed eventualmente in parte già
erogato. Nel caso di revoca parziale, Finpiemonte provvede al ricalcolo del contributo spe ante e alla sua
erogazione. 
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Si precisa che il mantenimento degli eventuali massimali previs& per le &pologie di spesa viene verificato a
conclusione del proge o ammesso al beneficio.

3.6 Modalità di erogazione del contributo

Il contributo viene erogato in un'unica soluzione o a tranche a seconda delle modalità di rendicontazione
ado ate e previste nel precedente paragrafo 3.4. L’importo del contributo da erogare viene calcolato
applicando l’intensità dell’agevolazione, indicata al paragrafo 2.7,  all’importo rendicontato considerato
ammissibile da Finpiemonte. 

Per gli interven& superiori a € 1.000.000,00 i beneficiari possono tu avia optare per la seguente modalità
alterna&va: 

- richiedere un’an&cipazione fino al 25% del contributo concesso, presentando, entro 90 giorni dalla
data di concessione, una fideiussione o polizza assicura&va36 irrevocabile, incondizionata ed escu&bile
a  prima  richiesta  secondo  lo  schema  fornito  da  Finpiemonte,  di  importo  corrispondente
all’an&cipazione  richiesta  e  della  durata  di  24  mesi  con  espresso  riconoscimento  di  rinnovo
automa&co fino allo svincolo della garanzia da parte di Finpiemonte;

- presentare  le  rendicontazioni  secondo  le  modalità  previste  al  par.  3.4  e  ricevere  le  successive
erogazioni intermedie il cui importo sarà calcolato applicando l’intensità dell’agevolazione, indicata al
paragrafo 2.7, all’importo rendicontato considerato ammissibile da Finpiemonte. Tali erogazioni non
potranno superare, tenuto conto dell’an&cipazione già erogata, l’80% del contributo totale concesso.
Alla verifica della rendicontazione finale verrà erogato il saldo del contributo spe ante, calcolato in
base  all’importo  rendicontato  considerato  ammissibile  da  Finpiemonte  e  verrà  svincolata  la
fideiussione/polizza assicura&va.

Prima di ogni erogazione vengono effe uate le verifiche sulla regolarità contribu&va e sul rispe o della
norma&va Deggendorf. In caso di accertata irregolarità del DURC in fase di erogazione viene tra enuto
l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli en& previdenziali e assicura&vi (D.L. n. 69/2013,
art. 31 commi 3 e 8-bis).

3.7 Proroghe e variazioni di progeDo 

Tu e  le  variazioni  delle  tempis&che  e  modalità  di  realizzazione  del  proge o  devono  essere
comunicate, prima della conclusione dell’inves&mento, a Finpiemonte S.p.A. e da questa autorizzate anche
sulla base del parere vincolante espresso dal Comitato Tecnico di Valutazione, ove necessario.

Per  presentare  formale  richiesta  di  variazione  e/o  di  proroga  è  necessario  u&lizzare  i  moduli
standard di richiesta presen& sul sito di www.finpiemonte.it.

Nel caso in cui le sudde e richieste di variazione e/o di proroga non siano considerate compa&bili
con le disposizioni e le finalità del Bando e/o con le rela&ve tempis&che, si procede alla revoca totale o
parziale dell’agevolazione così come previsto all’ ar&colo/paragrafo 5.2 – Revoca dell’agevolazione.

3.7.1 Proroghe
Le eventuali richieste di proroga, adeguatamente mo&vate, devono essere no&ficate a Finpiemonte

S.p.A., prima della scadenza prevista per la conclusione delle a�vità indicata dall’impresa beneficiaria in
domanda.

Di norma è ammissibile una sola proroga per un massimo di 6 mesi aggiun&vi rispe o alla durata
massima prevista da bando e compa&bilmente con la chiusura della programmazione 2021-2027 dei fondi

36 La fideiussione o la polizza assicura&va saranno ritenute ammissibili a condizione che siano rilasciate dalle banche, dalle imprese

di assicurazione iscri e all’IVASS e autorizzate all’emissione di polizze fideiussorie o da intermediari finanziari vigila& iscri� ex art.
106 TUB, che svolgano in via esclusiva o prevalente a�vità di rilascio di garanzie, che siano a ciò autorizza& e vigila& dalla Banca
d’Italia e presen& nelle  banche da& della  stessa.  Sono esclusi  gli  intermediari  finanziari  stranieri  che non hanno sede legale  e
direzione generale situate nel territorio nazionale.
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SIE.   Possono  essere valutate  proroghe  di  durata  superiore  in  presenza  di  ritardi  proge uali  dovu& a
circostanze eccezionali e non dipenden& dall’impresa beneficiaria.

In  caso di  conclusione dell’intervento successiva alla  data di  fine proge o,  senza che sia stata
richiesta ed autorizzata una proroga, vengono effe ua& gli opportuni approfondimen& e valutazioni in sede
di verifica della rendicontazione finale, nel rispe o del termine massimo di realizzazione degli interven&
previs& al paragrafo 2.4 del Bando e delle disposizioni di cui al secondo capoverso del presente paragrafo.

3.7.2 Variazioni tecniche ed economiche
I  singoli  beneficiari  possono apportare  variazioni  tecniche  e/o economiche  alle  proprie  a�vità

finanziate a condizione che:
- permanga la compa&bilità della proposta con quanto previsto dal Bando;
-  non  compor&no  una  variazione  sostanziale  rispe o  agli  obie�vi  del  proge o  inizialmente

ammesso;
- non compor&no un aumento complessivo delle agevolazioni concesse;
- siano presentate prima della conclusione dell’inves&mento.

3.7.3 Variazioni beneficiari e subentri
È possibile prendere in considerazione richieste di subentro, purché la modifica sia mo&vata da

cause di  natura societaria  (come ad esempio scissioni,  incorporazioni, fusioni, procedure concorsuali)  e
purché  il  nuovo  sogge o  rispe�  tu�  i  requisi&  di  ammissibilità  previs&  dal  Bando,  pena  la  revoca
dell’agevolazione. In ogni caso nei limi& dell’intensità di aiuto previs& per la rela&va dimensione di impresa,
il contributo originariamente concesso non può essere rideterminato in aumento.

Le richieste di subentro devono essere comunicate tempes&vamente a Finpiemonte e da questa
autorizzate, eventualmente con l’ausilio del Comitato Tecnico di Valutazione.

Il  sogge o  subentrante deve  formalmente  impegnarsi  a  realizzare  e  concludere  l’intervento  in
conformità con il proge o ammesso in sede di concessione, qualora ancora in corso, e a rispe are tu� gli
obblighi previs& dal Bando.

3.8 Termini del procedimento 

Nella  tabella  seguente  vengono  riportate  le  tempis&che  previste  per  ogni  fase  riguardante  l'iter  di
presentazione della domanda di agevolazione, di valutazione della stessa e di concessione del contributo e
le scadenze da rispe are da parte dei rispe�vi sogge� coinvol&:

A1vità SoggeDo che ha in
carico l'a1vità

Scadenza

Presentazione domanda e invio documen&
obbligatori

Beneficiario Dalle ore 9:00 del giorno 04/09/2023

Valutazione  della  domanda  e
comunicazione dell’esito

Finpiemonte  e
Comitato  di
Valutazione

Entro  80  giorni  dalla  presentazione  della
domanda

Invio  documen&  integra&vi  alla  domanda
richies& da Finpiemonte

Beneficiario Entro  30  giorni  dalla  richiesta  di
Finpiemonte

Eventuale  opposizione  al  rige o  della
domanda/variazione/proroga

Sogge o richiedente Entro  10  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione del rige o

Conclusione dell’intervento Beneficiario Entro la data indicata nel provvedimento di
concessione (massimo 24 mesi dalla data di
concessione)

Rendicontazione finale delle spese Beneficiario Entro  60  giorni  dalla  data  di  conclusione
dell’intervento
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Esame  rendicontazione  delle  spese  ed
erogazione del contributo

Finpiemonte Entro  80  giorni  dalla  ricezione  del
rendiconto

Invio  documen&  integra&vi  alla
rendicontazione richies& da Finpiemonte

Beneficiario Entro  20  giorni  dalla  richiesta  di
Finpiemonte

4. ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO    

Fa e salve le preroga&ve degli  organi di controllo dello Stato e dell’Unione Europea, i  beneficiari  sono
tenu& a consen&re e agevolare le a�vità di controllo, documentali e in loco, da parte della Regione e di
Finpiemonte  allo  scopo  di  verificare  lo  stato  di  a uazione  dei  programmi  e  delle  spese  ogge o
dell’intervento, il rispe o degli obblighi previs& dalla norma&va vigente e dal Bando, nonché la veridicità
delle  dichiarazioni  e delle informazioni  prodo e (controllo  ai  sensi  degli  ar&coli  74 e 77 del Reg.  (UE)
2021/1060).

I beneficiari, a par&re dal secondo anno successivo a quello di erogazione del saldo del contributo, sono
tenu& ad inviare a Finpiemonte  entro il  31 gennaio di ogni anno e per 5 anni consecu&vi, a raverso la
pia aforma informa&ca presente sul sito  www.sistemapiemonte.it, i da& indica& al successivo paragrafo
5.1.1 le era f) e rela&vi all’anno appena concluso37, per consen&re il monitoraggio delle a�vità svolte nelle
sale cinematografiche.

5. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE

5.1 Obblighi dei beneficiari 

La concessione dell’agevolazione genera per il Beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto
stabilito dal presente Bando come di seguito specificato.

5.1.1 Obblighi specifici rela7vi al progeDo

a) cos&tuire - per i sogge� non aven& unità locale operante sul territorio della Regione Piemonte - una
unità  locale  opera&va  ubicata  sul  territorio  regionale  preliminarmente  all’erogazione
dell’agevolazione. Tale requisito deve essere confermato mediante la regolare iscrizione alla Camera di
Commercio di competenza; 

b) des&nare le spese sostenute e i  beni  acquisi& grazie alle agevolazioni  esclusivamente agli  obie�vi
previs& dal Bando; 

c) concludere le a�vità proge uali  e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previs& dal
Bando e dal provvedimento di concessione;

d) comunicare per iscri o qualsiasi variazione dei da& rilevan& forni& ed indica& nel modulo di domanda,
possibilmente entro 10 giorni dall'avvenuta variazione;

e) effe uare  una  corre a  manutenzione  dei  beni  ogge o  di  agevolazione,  assicurandone  le  migliori
condizioni di esercizio;

f) per i 5 anni successivi a quello della data di pagamento del saldo di contributo:
- svolgere  l'a�vità  di  proiezione  cinematografica  nella  sede  o  unità  locale  des&nataria

dell’inves&mento ubicata in Piemonte per un numero superiore   a 90 giorni all’anno  , in coerenza
con quanto previsto dall’art. 14 comma 4 del D.P.G.R. 30-5-2006 n. 4/R Regolamento regionale
recante: "A uazione dell'ar&colo 4 della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 (Disciplina della
diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte)" e s.m.i.. Tale dato deve essere dimostrato
a raverso la cer&ficazione SIAE38;

37 A &tolo di esempio: se l’erogazione del saldo avviene nel corso dell’anno 2024, il beneficiario il 31 gennaio 2026 deve presentare

i da& rela&vi all’anno 2025, il 31 gennaio 2027 quelli dell’anno 2026 e il 31 gennaio 2028 quelli dell’anno 2027.

38 Per la richiesta della cer&ficazione alla SIAE il richiedente deve specificare il proprio codice fiscale ed il codice univoco della sala

cinematografica ogge o della richiesta (il cosidde o CodiceBA).
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- u&lizzare annualmente a fini culturali la stru ura des&nataria dell’intervento per almeno l’80% del
tempo (inteso come giornate effe�ve di svolgimento dell’a�vità) o della capacità della stru ura
stessa, ai sensi dell’art. 53 del Regolamento (UE) 651/2014. Tale dato deve essere dichiarato, con
dichiarazione sos&tu&va di  a o notorio contenente l’elenco delle a�vità svolte e l’indicazione
puntuale di quelle a fini culturali 39;

5.1.2 Obblighi generali previs7 dal PR 2021-27 e dalla norma7va europea e italiana

a) ai  sensi  del  D.L.  13/2023  conver&to  in  Legge  n.  41/2003,  inserire  in  tu e  le  fa ure  o  nella
documentazione di spesa equivalente il CUP (codice unico di proge o) assegnato in fase di istru oria
della domanda;

b) ai sensi dell’art. 65 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24
giugno 2021, garan&re la stabilità delle operazioni finanziate e in par&colare per i successivi 5 anni
decorren7 dalla data di pagamento del saldo di contributo:
- non cessare o trasferire l’a�vità produ�va ogge o di agevolazione presso un’altra sede o unità

locale al di fuori del territorio della Regione Piemonte;
- non effe uare il cambio di proprietà della stru ura ogge o dell’intervento agevolato, che procuri

un vantaggio indebito all’impresa beneficiaria;
- non  introdurre  modifiche  sostanziali  che  alterino  la  natura,  gli  obie�vi  o  le  condizioni  di

a uazione dell’operazione, con il risultato di comprome erne gli obie�vi originari, a meno che
sia stata richiesta e o enuta l’autorizzazione di Finpiemonte;

c) non alienare, cedere a qualunque &tolo, distogliere dall’uso originario o trasferire  fuori dal territorio
della Regione Piemonte i beni ogge o dell’agevolazione prima che siano trascorsi 5 anni decorren7
dalla data  di  pagamento del  saldo di  contributo,  fa a salva la  possibilità  di  sos&tuire  impian& o
a rezzature obsole& o guas& mantenendo a disposizione la documentazione che a es& la necessità di
sos&tuzione del bene;

d) ado are  misure  di  informazione  e  comunicazione  per  il  pubblico  sul  sostegno  fornito  dai  fondi
secondo quanto indicato al successivo paragrafo 7 del Bando; 

e) rispe are il divieto di cumulo di cui al paragrafo 2.8 del Bando;
f) nel  rispe o  del  paragrafo  4  del  Bando,  consen&re  i  controlli  previs&,  producendo  tu a  la

documentazione richiesta in sede di controllo e fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza delle inizia&ve finanziate;

g) rispe are il  criterio di  contabilità separata per tu e le spese sostenute sulla presente domanda di
aiuto, in analogia con quanto previsto dall’art. 74, comma 1, le era a) del Reg. (UE) n. 2021/1060,
nonché secondo quanto stabilito dalla “Guida alla Rendicontazione dei cos& ammissibili PR 21-27”;

h) assolvere  agli  obblighi  di  trasparenza  prescri� dall’art.  1,  commi  125 e  seguen& della  L.  124 del
4/08/2017.  In  par&colare,  pubblicare  nella  nota  integra&va  del  bilancio  di  esercizio  e  nella  nota
integra&va dell’eventuale bilancio consolidato l’importo dei contribu& ricevu& a valere sul presente
Bando. I sogge� che redigono il bilancio ai sensi dell'art. 2435-bis del codice civile e quelli comunque
non tenu& alla redazione della nota integra&va assolvono all'obbligo mediante pubblicazione delle
medesime informazioni,  entro il  30 giugno di  ogni anno,  su propri  si& internet,  secondo modalità
liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di ques& ul&mi, sui portali digitali delle associazioni
di categoria di appartenenza. L’obbligo non si applica qualora l’importo dei contribu& effe�vamente
ricevu& sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato;

i) procedere all'archiviazione della documentazione e al suo mantenimento ai sensi di quanto specificato
al paragrafo 6 del Bando (Conservazione della documentazione).

5.2 Revoca dell’agevolazione

L'agevolazione concessa può essere revocata totalmente qualora:

39 In caso di controllo in loco il requisito verrà verificato acquisendo idonea documentazione, come, a &tolo di esempio, i modelli
C1 che pertanto devono essere conserva& dal beneficiario ai sensi di quanto indicato al successivo par. 6.
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a) venga accertata l’assenza originaria o la perdita dei requisi& di ammissibilità previs& al paragrafo 2.1
del  Bando per  i  successivi  5  anni  decorren7  dalla  data  di  pagamento  del  saldo  di  contributo.
L’eventuale crescita dimensionale dell’impresa dopo la concessione dell’agevolazione non comporterà

b) le richieste di variazione di proge o e/o di subentro non siano accolte, in quanto non rispe ano le
disposizioni del Bando;

c) a seguito della verifica della rendicontazione finale venga accertato un importo di spesa ammissibili
inferiore alle soglie minime di dimensione del proge o previste al paragrafo 2.3 del Bando; 

d) dalle  rendicontazioni  presentate  venga  accertato  che  il  proge o  è  stato  realizzato  in  maniera
assolutamente incompleta o difforme rispe o a quanto dichiarato in domanda;

e) il beneficiario non rispe� quanto previsto al par. 2.5 in merito all’effe o di incen&vazione;

f) il  beneficiario non rispe� gli obblighi previs& dal paragrafo 5.1 del Bando (ad eccezione di quanto
previsto ai pun& a), d) e h) del paragrafo 5.1.2), dal provvedimento di concessione o dalla norma&va
di riferimento; 

g) il beneficiario presenti dichiarazioni mendaci riguardan& requisi& o fa� essenziali per la concessione
o  il  mantenimento  dell’agevolazione  o  rela&ve  alla  documentazione  presentata  in  fase  di
rendicontazione;

h) non vengano dimostra& in sede di controllo in loco i requisi& dichiara& nella DSAN rela&va al rispe o
del criterio DNSH, così come specificato al paragrafo 2.3.1;

i) il beneficiario, durante l'esecuzione del proge o e nei successivi 5 anni dalla data di pagamento del
saldo del contributo,  si  trovi in stato di liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, ina�vità
dell’azienda di fa o o di diri o;

j) il beneficiario, durante l'esecuzione del proge o sia assogge ato a una procedura concorsuale in cui
non sia prevista la con&nuità aziendale;

k) ai sensi della L. n. 96 del 2018, il beneficiario, entro 5 anni dalla conclusione degli interven& finanzia&,
delocalizzi la sede dell’intervento fuori dall’Italia o da altro stato membro dell’UE. Al verificarsi di tale
fa�specie, verranno anche applicate le sanzioni previste dalla sudde a legge;

l) il beneficiario ceda diri� o obblighi ineren& l’agevolazione regionale, salve le ipotesi espressamente
consen&te nel presente Bando.

L'agevolazione concessa può essere revocata parzialmente qualora:

a) a seguito di  variazioni di  proge o in i&nere o  dai  controlli  previs& dal  Bando venga accertato un
importo  di  spese  ammissibili  inferiore  alle  spese  ammesse  con il  provvedimento di  concessione,
ovvero si riscontrino  non conformità nell'operazione realizzata e/o della documentazione di  spesa
presentata, tali da comportare una rideterminazione in riduzione dell’agevolazione spe ante; tra le
non  conformità  è  compresa  l’assenza  del  CUP  nelle  fa ure  e  nella  documentazione  di  spesa
equivalente come da obbligo previsto al punto a) del paragrafo 5.1.2;

b) non vengano rispe a& gli obblighi di comunicazione di cui al paragrafo 5.1 punto d) e laddove non
siano poste in essere azioni corre�ve (ex art. 50, p.3, Reg. UE n. 2021/1060). In tal caso la revoca
parziale sarà calcolata fino ad una quota pari al 3% del contributo concesso, tenuto conto del principio
di proporzionalità.

In caso di revoca totale o parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla res&tuzione della quota
di contributo eventualmente già percepito, maggiorato degli interessi. 

Il tasso di interesse u&lizzato è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione
della  Comunicazione  rela&va  alla  revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di  riferimento  e  di
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a ualizzazione 2008/C 14/0240 ed applicato secondo le modalità stabilite all’art. 11 del Reg. (CE) n. 794 del
21 aprile 2004 della Commissione41 come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del 30 gennaio 2008. 

Gli interessi sono calcola& per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di adozione
del provvedimento di revoca. 

Nei  casi  di  revoca  derivante  dalla  violazione  dei  divie&  di  delocalizzazione  dell’a�vità  economica
interessata  dall’agevolazione  concessa  previs&  agli  ar .  5-6  del  D.L.  n.  87/2018  conver&to,  con
modificazioni, in L. 96/2018, l’importo del beneficio da res&tuire sarà maggiorato di un interesse calcolato
u&lizzando  il  tasso  ufficiale  di  riferimento  vigente  alla  data  di  erogazione,  aumentato  di  cinque  pun&
percentuali.

In caso di mancata res&tuzione, Finpiemonte a�verà le procedure di recupero del credito.

I credi& conseguen& alla revoca dell'agevolazione godono del privilegio previsto dall’art. 9, comma 5 del D.
Lgs. 31/03/1998, n. 123.

5.3 Sanzioni amministra7ve   

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della L. regionale 22 novembre 2004, n. 34
(Interven& per lo sviluppo delle a�vità produ�ve), come modificato dall’art. 24 della L. regionale 6 aprile
2016, n. 6, viene applicata la sanzione amministra&va pecuniaria prevista nell'art. 12 sudde o.

In caso di inosservanza degli obblighi di trasparenza indica& al paragrafo 5.1.2 le . h) del presente Bando -
prescri� dall'art. 1, commi 125-128 della L. 124 del 4/8/2017 (come da ul&mo modificata dall'art. 35 D.L.
34/2019 conver&to in  L.  58/2019 e  salve  successive  modifiche  e  integrazioni)  -,  si  applica  la  sanzione
prevista al comma 125-ter dell'art. 1 L. 124/2017. 

Nel caso di delocalizzazione in Sta& non appartenen& all’Unione Europea (ad eccezione degli Sta& aderen&
allo Spazio economico europeo) dell'a�vità economica interessata dalla concessione dell'agevolazione (o di
una  sua  parte)  entro  cinque anni  dalla  data di  conclusione  dell'inizia&va agevolata  (cfr.  le era.  k)  del
precedente paragrafo 5.2), è irrogata una sanzione amministra&va pecuniaria consistente nel pagamento di
una somma in misura da due a qua ro volte l’importo dell’aiuto fruito (art. 5, c. 1 D.L. 12 luglio 2018, n. 87
conver&to in legge, con modificazioni, dall'art. 1 c. 1 legge 9 agosto 2018, n. 96).

5.4 Rinuncia all’agevolazione 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare all’agevolazione concessa, deve comunicarlo a Finpiemonte
a mezzo PEC all’indirizzo: finanziamen&.finpiemonte@legalmail.it.

Nel  caso  in  cui  la  rinuncia  avvenga  dopo  l’erogazione  dell’agevolazione,  viene  disposta  la  revoca  con
conseguente richiesta di res&tuzione dell'importo di agevolazione già erogato oltre agli interessi, secondo le
procedure indicate al paragrafo 5.2 del presente Bando (“Revoca dell'agevolazione”). 

40 Pubblicata nella Gazze a Ufficiale dell'Unione Europea in data 19/01/2008.

41 Art.11 Reg. (CE) 794/2004 come modificato dal Reg. (CE) 271/2008 (Metodo di applicazione degli interessi):

1. Il tasso di interesse da applicare è il tasso in vigore alla data in cui l’aiuto illegi�mo è stato messo per la prima volta a
disposizione del Beneficiario.

2. Il tasso di interesse è applicato secondo il regime dell’interesse composto fino alla data di recupero dell’aiuto. Gli interessi
matura& l’anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi.

3. Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tu o il periodo fino alla data di recupero. Tu avia, se è trascorso più
di un anno tra la data in cui l'aiuto illegi�mo è stato per la prima volta messo a disposizione del Beneficiario e la data di
recupero dell'aiuto, il tasso d’interesse è ricalcolato a intervalli di un anno, sulla base del tasso in vigore nel momento in cui
si effe ua il ricalcolo.
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6. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Il  Beneficiario  deve  conservare  tu a  la  documentazione  amministra&va,  contabile  e  gius&fica&va
dell’operazione finanziata e delle spese sostenute per 10 anni a decorrere dal 31 dicembre dell'anno di
ricevimento del pagamento finale. 

La  decorrenza  del  sudde o  periodo  è  sospesa  in  caso  di  procedimento  giudiziario  o  su  richiesta
debitamente mo&vata della Commissione europea.

I documen& devono essere conserva& so o forma di originali o di copie auten&cate, o su suppor& per i da&
comunemente acce a&, comprese le versioni ele roniche di documen& originali o i documen& esisten&
esclusivamente in versione ele ronica.

La conservazione dei documen& deve avvenire nel rispe o delle regole nazionali per la cer&ficazione della
conformità dei documen& conserva& su suppor& comunemente acce a& al documento originale42, al fine di
garan&re che le versioni conservate siano affidabili ai fini dell'a�vità di audit (nel rispe o di tali requisi&, gli
originali non sono necessari). 

I documen& sono conserva& in una forma tale da consen&re l'iden&ficazione delle persone interessate solo
per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i da& sono rileva& o successivamente
tra a& e, comunque, nel rispe o delle disposizioni del Reg. (UE) n. 679/2016 rela&vo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al tra amento dei da& personali (Reg. generale sulla protezione dei da&).

Il Beneficiario deve conservare la documentazione sopra indicata predisponendo un “fascicolo di proge o”,
consentendone l’accesso in caso di ispezione e fornendo estra� o copie di tali documen& alle persone o
agli  organismi che ne hanno diri o, con par&colare riferimento al personale autorizzato dell'Autorità di
Ges&one, dell'Autorità di Audit, e degli organismi da ques& incarica&.

7. VISIBILITA', TRASPARENZA E COMUNICAZIONE

Gli adempimen& in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione cui sono sogge� gli Sta& membri, le
autorità di ges&one e i beneficiari nell'ambito dei fondi Stru urali e di inves&mento europeo (SIE) sono
stabili& dagli ar . 46-50 e dall'Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060.

In par&colare, durante l’a uazione delle a�vità proge uali il Beneficiario informa il pubblico sul sostegno
o enuto dai fondi: 

1)  pubblicando  sul  proprio  sito  web,  ove  esista,  e  sui  propri  si&  di  social  media  ufficiali  una  breve
descrizione del proge o, compresi le finalità, i risulta& e il sostegno finanziario ricevuto; 

2) apponendo sui documen& e sui materiali per la comunicazione riguardan& l’inves&mento, des&na& al
pubblico o ai  partecipan&,  una dichiarazione che ponga in evidenza il  sostegno dell’Unione in maniera
visibile;

3) per inves&men& fino a 500 mila euro: esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un
cartello  poster  di  misura  non  inferiore  a  un  formato  A3  o  un display  ele ronico  equivalente  recante
informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dal Bando;

4)  per  inves&men& superiori  a  500 mila  euro:  esponendo targhe o  cartelloni  permanen& chiaramente
visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione conformemente alle cara eris&che tecniche di cui
all’allegato IX al Reg. (UE) 2021/1060 non appena inizia l’a uazione materiale di operazioni che compor&no
inves&men& materiali o siano installate le a rezzature acquistate. 

Nei materiali di comunicazione di cui sopra l'emblema dell'Unione deve essere u&lizzato conformemente
alle indicazioni tecniche contenute nell'Allegato IX al Reg. (UE) 2021/106043.

42 D. Lgs. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” (nella parte applicabile anche ai sogge� priva&), e rela&ve linee guida ed

a� di a uazione.

43 h ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml
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8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della L.R. 14/10/2014 n. 14 il responsabile del procedimento è:

- per Regione Piemonte il responsabile pro tempore del Se ore Promozione delle A�vità Culturali della
Direzione “Cultura e Commercio” per il procedimento di cos&tuzione del Bando; 

-  per  Finpiemonte  il  responsabile  pro  tempore  dell’Area  “Agevolazioni  e  Strumen&  Finanziari”  per  il
procedimento di concessione delle agevolazioni e il responsabile pro tempore dell’Area “Controlli” per i
procedimen& di controllo, di erogazione del contributo e di revoca.

9. INFORMAZIONI E CONTATTI

Informazioni e chiarimen& sui contenu& del Bando e sugli adempimen& ad esso connessi possono essere
richies& a  Finpiemonte,  tramite  il  form di  richiesta presente all’indirizzo  web  www.finpiemonte.it/urp,
oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30. 

NB:  i  quesi& e le  richieste di  informazioni  devono essere inoltra& con sufficiente an&cipo,  in  modo da
consen&re agli uffici di predisporre la risposta. Ai quesi& inoltra& nell’imminenza della scadenza prevista
per il caricamento della domanda telema&ca non può essere garan&ta risposta in tempo u&le. 

Per ricevere assistenza tecnica per l’u&lizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile
rivolgersi ai seguen& conta�: Assistenza CSI tel. 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al
link   h ps://apaf-moon.csi.it/modulis&ca/?codice_modulo=FINDOM  .  

Per ricevere assistenza tecnica per l’u&lizzo della pia aforma informa&ca di  rendicontazione è possibile
rivolgersi ai seguen& conta�: Assistenza CSI tel. 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al
link h ps://apaf-moon.csi.it/modulis&ca/?codice_modulo=PBAN.
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ALLEGATO 1 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Informa�va sul tra�amento dei da� personali ai sensi degli ar�. 13 e 14 Reg. UE 2016/679 (GDPR)

Si  informano  i  sogge che presentano domanda di  agevolazione  in  risposta al  presente  bando,  i  loro

amministratori  e legali  rappresentan�,  i  sogge aven� un rapporto di  dipendenza o di  prestazione nei

confron� dei sogge beneficiari e coinvol� nella realizzazione degli interven� a valere sul presente bando,

che le avità di concessione ed erogazione delle agevolazioni nonché di controllo ed eventuale revoca dei

benefici  sono  affidate  a  FINPIEMONTE   s.p.a.,  che,  in  base  alla  convenzione  quadro  approvata  con

Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2022, n. 27-5128, ha assunto il ruolo di Responsabile del

tra2amento dei da� personali  ai  sensi  e per gli  effe previs� dal  Reg. (CE) 27-4-2016 n. 2016/679/UE

“Regolamento  del  Parlamento  Europeo  rela�vo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al

tra�amento dei  da�  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  da�  e  che  abroga  la  dire�va

95/46/CE  (regolamento generale sulla protezione dei da�)”, di seguito indicato come “GDPR”. In qualità di

Responsabile (nominato ai sensi dell’art. 28 GDPR), FINPIEMONTE s.p.a. o2empera alle disposizioni in vigore

applicabili  al  tra2amento  dei  da�  personali,  in  par�colare  per  quanto  concerne  le  misure  tecniche  e

organizza�ve necessarie per garan�re un livello di sicurezza adeguato al rischio (di cui all’art. 32 GDPR).

Si informano altresì i sogge sopra indica� che i flussi di da� presen� sui sistemi informa�vi denomina�

“FINanziamen� DOMande” e “Ges�onale dei Finanziamen�” o comunque acquisi� tramite FINPIEMONTE

s.p.a. nel corso delle istru2orie saranno tra2a� dalla Direzione “Cultura e Commercio”  secondo quanto

previsto  dal  GDPR  e  dal  d.lgs.  196/2003  (Codice  in  materia  di  protezione  dei  da�  personali,  recante

disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al GDPR), come novellato dal d.lgs. 101/2018.

I  da�  personali  saranno  raccol�  e  tra2a�  nel  rispe2o  dei  principi  di  corre2ezza,  liceità  e  tutela  della

riservatezza, anche con modalità informa�che. Il tra2amento è finalizzato all’espletamento delle funzioni

is�tuzionali definite nei Reg. (UE) 2021/1060 e Reg. (UE) 2021/1058, nella legge regionale 34/2004 e nelle

norme  nazionali  e  regionali  che  disciplinano  l’avità  della  Pubblica  Amministrazione  (a  �tolo

esemplifica�vo e non esaus�vo: leggi sul procedimento amministra�vo, sulla trasparenza e an�corruzione,

sulla documentazione anfimafia).

L’acquisizione dei sudde da� ed il  rela�vo tra2amento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra

descri2e;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare  l’impossibilità  del

Titolare/Delegato  del  tra2amento  ad  espletare  le  funzioni  ineren�  al  procedimento  amministra�vo

nell’ambito del quale vengono raccol�.

Il  dato  di  conta2o  del  Responsabile  della  protezione  da�  (data  protec�on  officer  =  DPO)  è:

dpo@regione.piemonte.it

Il  Titolare del  tra2amento dei da� personali  è la Giunta regionale,  il  Delegato al  tra2amento (secondo

quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta regionale 18/05/21018 n. 1-6847) è il dirigente responsabile

del Se2ore “Promozione delle avità culturali” della Direzione “Cultura e Commercio”. Sono altresì delega�

al tra2amento gli altri dirigen� della Direzione che siano eventualmente coinvol� in specifici tra2amen�,

secondo gli obblighi derivan� dalla norma�va sopra indicata.

I responsabili del tra2amento esterno dei da� personali sono:

• FINPIEMONTE s.p.a.  cui  sono affidate,  con apposito  contra2o di  servizio,  le  avità  ineren� la

ges�one del presente bando

• CSI Piemonte, cui è affidata la ges�one dei sistemi informa�vi della Regione Piemonte

• IRES Piemonte o il diverso sogge2o cui saranno affidate le avità di valutazione del PR-FESR 2021-

2027 

• il sogge2o aggiudicatario del servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell’Autorità di ges�one del

PR- FESR 2021-2027 



Eventuali ulteriori sogge potranno essere individua� come responsabili esterni ai sensi del GDPR ed i loro

nomina�vi verranno resi no� mediante pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte.

I da� personali saranno tra2a� esclusivamente da sogge incarica� e Responsabili (esterni) individua� dal

Titolare o da sogge incarica� individua� dal Responsabile (esterno), autorizza� ed istrui� in tal senso,

ado2ando tu2e quelle misure tecniche ed organizza�ve adeguate per tutelare i diri, le libertà e i legimi

interessi che sono riconosciu� per legge agli interessa�.

I  sudde da�,  resi  anonimi,  potranno  essere u�lizza� anche  per  finalità  sta�s�che  (d.lgs.  281/1999  e

s.m.i.).

I da� personali saranno conserva� per 10 anni decorren� dalla chiusura del Programma, secondo quanto

previsto  nel  Piano  di  conservazione  e  scarto  della  Direzione  “Cultura  e  Commercio”.  Salvo  il  prede2o

termine, in caso di contenzioso, procedure concorsuali, controlli o indagini da parte di Autorità Giudiziarie

od altre Autorità, i da� saranno comunque conserva� per 10 anni decorren� dal passaggio in giudicato delle

sentenze o dalla chiusura delle procedure concorsuali ovvero dall’ul�ma no�zia proveniente dagli organi di

controllo.

I  sudde da� personali  non saranno  in  alcun modo ogge2o  di  trasferimento  in un  Paese  terzo  extra

europeo,  né  di  comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previs�  dalla  norma�va  in  vigore,  né  di  processi

decisionali automa�zza� compresa la profilazione.

I da� presen� nei sistemi informa�vi regionali correla� all’a2uazione del presente bando (comprenden�,

eventualmente, da� personali) saranno comunica� ai seguen� sogge:

• Commissione Europea

• Ispe2orato Generale per  i  rappor� finanziari  con l'Unione Europea (IGRUE) presso il  Ministero

dell’Economia e delle Finanze

• altri Se2ori della Direzione ed altre Direzioni della Regione Piemonte per gli adempimen� di legge

o lo svolgimento delle avità is�tuzionali di competenza [ad esempio ed a �tolo non esaus�vo:

Autorità di Audit (Se2ore “Audit interno” del Gabine2o della Presidenza della Giunta regionale) ed

Autorità di Cer�ficazione (“Se2ore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” della Direzione

“Risorse finanziarie e patrimonio") del PR FESR della Regione Piemonte].

I da� sopra indica� potranno anche essere comunica� ai seguen� sogge:

• Autorità con finalità ispeve o di vigilanza o Autorità giudiziaria o Procura della Corte dei Con� nei

casi previs� dalla legge

• sogge priva� richieden� l’accesso documentale o l’accesso civico, nei  limi� e con le modalità

previste dalla legge (ar2. 22 ss. legge 241/1990 e ar2. 5 ss. d.lgs. 33/2013); sogge pubblici, in

adempimento degli  obblighi  di cer�ficazione o in a2uazione del principio di  leale cooperazione

is�tuzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990).

Ai sensi dell’ar�colo 74, par. 1 le2. c) Reg. (UE) 2021/1060, i da� contenu� nelle banche da� a disposizione

della  Commissione  Europea  saranno  u�lizza�  a2raverso  l’applica�vo  informa�co  ARACHNE,  fornito

all’Autorità di Ges�one dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode.

Si  informa,  inoltre,  che,  in  applicazione  dell’art.  49  del  REGOLAMENTO  (UE)  2021/1060,  l’elenco  delle

operazioni  selezionate per  ricevere sostegno dai  fondi  e  dei  rela�vi  beneficiari  sarà  pubblicato  sul  sito

internet della Regione Piemonte, nella sezione dedicata al Fondo Europeo Sviluppo Regionale (FESR).

In adempimento degli obblighi generali di pubblicazione degli a di concessione di sovvenzioni, contribu�,

sussidi e a2ribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed en� pubblici e priva� stabili� dall’art. 26



d.lgs.  33/2013, i  sudde a saranno pubblica� sul sito internet della Regione Piemonte, nella Sezione

Amministrazione Trasparente e reperibili ai seguen� indirizzi:

h2p://trasparenza.regione.piemonte.it/criteri-e-modalita

h2p://trasparenza.regione.piemonte.it/a-di-concessione

Gli interessa� potranno esercitare i diri previs� dagli ar2. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, quali

la  conferma  dell’esistenza  o  meno  dei  propri  da�  personali  e  la  loro  messa  a  disposizione  in  forma

intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il  tra2amento; o2enere la cancellazione, la

trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei da� tra2a� in violazione di legge, nonché

l’aggiornamento,  la  refica o,  se vi  è interesse,  l’integrazione dei  da�;  opporsi,  per  mo�vi  legimi,  al

tra2amento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione da� (DPO) o al Responsabile

del  tra2amento,  tramite  i  conta di  cui  sopra  o  il  diri2o  di  proporre  reclamo  all’Autorità  di  controllo

competente.



Allegato 2 – PRINCIPALI DEFINIZIONI

Si riportano nel seguito alcune definizioni ritenute di interesse per i Des�natari finali:

“Effe�o di incen�vazione”: ai sensi dell’art. 6 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i., gli aiu� concessi in base al

presente regime devono avere un effe+o di  incen�vazione, pertanto sono applicabili  esclusivamente a

quelle a-vità che il des�natario finale altrimen� non avvierebbe in mancanza degli aiu� in ques�one. Per

dimostrare  l’effe+o  di  incen�vazione  l’impresa,  a  prescindere  dalla  sua  dimensione,  dovrà  presentare

domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del proge+o o dell’a-vità. 

“Avvio dei lavori”: con riferimento all’art. 2, punto 23 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i, per avvio dei lavori

si  intende  la  data  di  inizio  dei  lavori  di  costruzione  rela�vi  all'inves�mento  oppure  la  data  del  primo

impegno  giuridicamente  vincolante  che  compor�  un’obbligazione  pecuniaria  per  il  proponente  nei

confron� di un fornitore. 

Un  inves�mento  è  considerato  avviato  dopo  la  presentazione  della  domanda  se,  ad  esempio,  prima

dell’invio della stessa: 

- l’impresa non ha s�pulato contra-, inclusi emissioni di ordini, conferme d’ordine, acquisizioni di beni in

conto  visione  o  altre  �pologie  di  assunzione  di  impegno  vincolante  per  i  beni  che  compongono

l’inves�mento;

-  l’impresa non ha assunto impegni  giuridicamente vincolan� a- ad ordinare macchinari,  a+rezzature,

impian�, o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'inves�mento, a seconda di quale condizione si

verifichi prima;

- non sono state emesse fa+ure o paga� accon� rela�vi a beni che compongono l’inves�mento.

L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la proge+azione quali ad esempio

la realizzazione di studi di fa-bilità non sono considera� come avvio dei lavori. 

Non rappresentano “avvio dei lavori” i  permessi/autorizzazioni previamente o+enu� dal richiedente da

parte degli organismi prepos�.

“Conclusione dell'intervento”: data dell’ul�mo pagamento effe+uato a valere sul proge+o;

“Impresa e definizione di PMI”: si considera impresa qualsiasi en�tà che eserci� un’a-vità economica,

indipendentemente dalla sua forma giuridica. In par�colare sono considerate tali le en�tà che esercitano

un’a-vità ar�gianale o altre a-vità a �tolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni

che esercitano regolarmente un’a-vità economica. Con riferimento alla loro dimensione le imprese sono

suddivisibili in:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, Unità Lavora�ve

Annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa+urato inferiore a 2 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa+urato inferiore a 10 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 



• ha un fa+urato inferiore a 50 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Grande impresa:  impresa che non soddisfa  i  requisi� della  microimpresa ovvero della  piccola impresa

ovvero della media impresa; nel conteggio dei da� sugli occupa�, sul fa+urato e sul totale di bilancio vanno

aggiun�: 

• i  da�  delle  eventuali  società  associate  alla  impresa  des�nataria,  in  proporzione  alla  quota  di

partecipazione al capitale 

• i da� delle eventuali società collegate all’ impresa des�nataria, nella loro interezza.

In ogni caso per la corre+a individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del Reg. (UE)

n. 651/2014. Una guida per l’utente è disponibile al link: 

h+ps://op.europa.eu/it/publica�on-detail/-/publica�on/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1

“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguen� circostanze (art. 2, comma 18

Reg. (UE) n. 651/2014  e s.m.i, come da ul�mo modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315 del 30 giugno

2023): 

• nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni),

qualora abbia perso più della metà del capitale sociale so+oscri+o a causa di perdite cumulate. Ciò

si  verifica  quando  la  deduzione  delle  perdite  cumulate  dalle  riserve  (e  da  tu+e  le  altre  voci

generalmente  considerate  come  parte  dei  fondi  propri  della  società)  dà  luogo  a  un  importo

cumula�vo nega�vo  superiore  alla  metà del  capitale  sociale  so+oscri+o.  Ai  fini  della  presente

disposizione,  per  «società  a  responsabilità  limitata»  si  intendono  in  par�colare  le  �pologie  di

imprese di cui all'allegato I della Dir. 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende

eventuali premi di emissione; 

• nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi� della

società (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei

fondi propri, quali indica� nei con� della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi�

della  società»  si  intendono in  par�colare  le  �pologie  di  imprese  di  cui  all'allegato  II  della  Dir.

2013/34/UE;

• qualora  l'impresa  sia  ogge+o  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le  condizioni

previste dal diri+o nazionale per l'apertura nei suoi confron� di una tale procedura su richiesta dei

suoi creditori; 

• qualora  l'impresa  abbia  ricevuto  un  aiuto  per  il  salvataggio  e  non abbia  ancora  rimborsato  il

pres�to  o  revocato  la  garanzia,  o  abbia  ricevuto  un  aiuto  per  la  ristru+urazione  e  sia  ancora

sogge+a a un piano di ristru+urazione; 

• nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ul�mi due anni: 

o il rapporto debito/patrimonio ne+o contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 

o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.

“sala  cinematografica”:  uno  spazio  chiuso  dotato  di  uno  schermo,  adibita  a  pubblico  spe+acolo

cinematografico, come definita dall’art. 2 comma 1 le+era a) della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17

"Disciplina della diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte".

“stru�ura”:  la sede  o  unità  locale  di  realizzazione  degli  interven�,  contenente  una  o  più  sale

cinematografiche  nella/e  quale/i  viene  svolta  l’a-vità  di  proiezione  cinematografica  da  parte  del

beneficiario. Tale sede o unità locale deve essere: 

• a-va, ossia risultante a-va nella visura della Camera di Commercio territorialmente competente e

dotata di strumen� e a+rezzature, con personale dedicato e utenze registrate (ad es: telefonica,

ele+rica);

• produ-va:  è  presente  un  immobile  in  cui  si  realizza  abitualmente  a-vità  di  proiezione

cinematografica, con personale e a+rezzature stabilmente collocate e usate per il proge+o. 



“Servizi complementari”:  per "servizi complementari" all'a-vità di esercizio cinematografico si intende i

servizi  accessori  (e  quindi  non prevalen� rispe+o alla  funzione primaria  di  proiezione cinematografica)

des�na�  agli  uten�  della  stru+ura  cinematografica,  che  ne  consentano  una  diversificazione  e  un

completamento delle funzioni. Tali servizi devono in ogni caso rientrare nell’ambito della ges�one e delle

autorizzazioni della stru+ura cinematografica e non devono cos�tuire a-vità di impresa a sé stante.

Ai sensi dell’art. 4bis, comma 2 le+era a) della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 "Disciplina della

diffusione  dell'esercizio  cinematografico  del  Piemonte",  i  servizi  complementari  sono  rela�vi,  nello

specifico,  alle  seguen�  fa-specie  di  servizi  comprese  all'interno  dei  locali  adibi�  all'esercizio

cinematografico:  centri  culturali  mul�funzionali,  a+rezzature  di  proiezione  e  sonore,  foyer,  aree  di

passaggio, casse e biglie+erie automa�che, baby parking e servizi analoghi, luoghi di somministrazione di

alimen� e bevande che non hanno ingresso indipendente.



Allegato 2 – PRINCIPALI DEFINIZIONI

Si riportano nel seguito alcune definizioni ritenute di interesse per i Des�natari finali:

“Effe�o di incen�vazione”: ai sensi dell’art. 6 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i., gli aiu� concessi in base al

presente regime devono avere un effe+o di  incen�vazione, pertanto sono applicabili  esclusivamente a

quelle a-vità che il des�natario finale altrimen� non avvierebbe in mancanza degli aiu� in ques�one. Per

dimostrare  l’effe+o  di  incen�vazione  l’impresa,  a  prescindere  dalla  sua  dimensione,  dovrà  presentare

domanda di aiuto prima dell’avvio dei lavori del proge+o o dell’a-vità. 

“Avvio dei lavori”: con riferimento all’art. 2, punto 23 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i, per avvio dei lavori

si  intende  la  data  di  inizio  dei  lavori  di  costruzione  rela�vi  all'inves�mento  oppure  la  data  del  primo

impegno  giuridicamente  vincolante  che  compor�  un’obbligazione  pecuniaria  per  il  proponente  nei

confron� di un fornitore. 

Un  inves�mento  è  considerato  avviato  dopo  la  presentazione  della  domanda  se,  ad  esempio,  prima

dell’invio della stessa: 

- l’impresa non ha s�pulato contra-, inclusi emissioni di ordini, conferme d’ordine, acquisizioni di beni in

conto  visione  o  altre  �pologie  di  assunzione  di  impegno  vincolante  per  i  beni  che  compongono

l’inves�mento;

-  l’impresa non ha assunto impegni  giuridicamente vincolan� a- ad ordinare macchinari,  a+rezzature,

impian�, o qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'inves�mento, a seconda di quale condizione si

verifichi prima;

- non sono state emesse fa+ure o paga� accon� rela�vi a beni che compongono l’inves�mento.

L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la proge+azione quali ad esempio

la realizzazione di studi di fa-bilità non sono considera� come avvio dei lavori. 

Non rappresentano “avvio dei lavori” i  permessi/autorizzazioni previamente o+enu� dal richiedente da

parte degli organismi prepos�.

“Conclusione dell'intervento”: data dell’ul�mo pagamento effe+uato a valere sul proge+o;

“Impresa e definizione di PMI”: si considera impresa qualsiasi en�tà che eserci� un’a-vità economica,

indipendentemente dalla sua forma giuridica. In par�colare sono considerate tali le en�tà che esercitano

un’a-vità ar�gianale o altre a-vità a �tolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni

che esercitano regolarmente un’a-vità economica. Con riferimento alla loro dimensione le imprese sono

suddivisibili in:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, Unità Lavora�ve

Annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa+urato inferiore a 2 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 

• ha un fa+urato inferiore a 10 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupa� (conteggia� con il criterio delle ULA, unità lavora�ve

annue) e soddisfa almeno una delle due seguen� condizioni aggiun�ve: 



• ha un fa+urato inferiore a 50 milioni di euro, o 

• ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Grande impresa:  impresa che non soddisfa  i  requisi� della  microimpresa ovvero della  piccola impresa

ovvero della media impresa; nel conteggio dei da� sugli occupa�, sul fa+urato e sul totale di bilancio vanno

aggiun�: 

• i  da�  delle  eventuali  società  associate  alla  impresa  des�nataria,  in  proporzione  alla  quota  di

partecipazione al capitale 

• i da� delle eventuali società collegate all’ impresa des�nataria, nella loro interezza.

In ogni caso per la corre+a individuazione della dimensione di impresa si rimanda all’Allegato I del Reg. (UE)

n. 651/2014. Una guida per l’utente è disponibile al link: 

h+ps://op.europa.eu/it/publica�on-detail/-/publica�on/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1

“Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguen� circostanze (art. 2, comma 18

Reg. (UE) n. 651/2014  e s.m.i, come da ul�mo modificato dal Regolamento (UE) 2023/1315 del 30 giugno

2023): 

• nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni),

qualora abbia perso più della metà del capitale sociale so+oscri+o a causa di perdite cumulate. Ciò

si  verifica  quando  la  deduzione  delle  perdite  cumulate  dalle  riserve  (e  da  tu+e  le  altre  voci

generalmente  considerate  come  parte  dei  fondi  propri  della  società)  dà  luogo  a  un  importo

cumula�vo nega�vo  superiore  alla  metà del  capitale  sociale  so+oscri+o.  Ai  fini  della  presente

disposizione,  per  «società  a  responsabilità  limitata»  si  intendono  in  par�colare  le  �pologie  di

imprese di cui all'allegato I della Dir. 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende

eventuali premi di emissione; 

• nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi� della

società (diverse dalle PMI cos�tuitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei

fondi propri, quali indica� nei con� della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente

disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debi�

della  società»  si  intendono in  par�colare  le  �pologie  di  imprese  di  cui  all'allegato  II  della  Dir.

2013/34/UE;

• qualora  l'impresa  sia  ogge+o  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le  condizioni

previste dal diri+o nazionale per l'apertura nei suoi confron� di una tale procedura su richiesta dei

suoi creditori; 

• qualora  l'impresa  abbia  ricevuto  un  aiuto  per  il  salvataggio  e  non abbia  ancora  rimborsato  il

pres�to  o  revocato  la  garanzia,  o  abbia  ricevuto  un  aiuto  per  la  ristru+urazione  e  sia  ancora

sogge+a a un piano di ristru+urazione; 

• nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora negli ul�mi due anni: 

o il rapporto debito/patrimonio ne+o contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 

o il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.

“sala  cinematografica”:  uno  spazio  chiuso  dotato  di  uno  schermo,  adibita  a  pubblico  spe+acolo

cinematografico, come definita dall’art. 2 comma 1 le+era a) della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17

"Disciplina della diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte".

“stru�ura”:  la sede  o  unità  locale  di  realizzazione  degli  interven�,  contenente  una  o  più  sale

cinematografiche  nella/e  quale/i  viene  svolta  l’a-vità  di  proiezione  cinematografica  da  parte  del

beneficiario. Tale sede o unità locale deve essere: 

• a-va, ossia risultante a-va nella visura della Camera di Commercio territorialmente competente e

dotata di strumen� e a+rezzature, con personale dedicato e utenze registrate (ad es: telefonica,

ele+rica);

• produ-va:  è  presente  un  immobile  in  cui  si  realizza  abitualmente  a-vità  di  proiezione

cinematografica, con personale e a+rezzature stabilmente collocate e usate per il proge+o. 



“Servizi complementari”:  per "servizi complementari" all'a-vità di esercizio cinematografico si intende i

servizi  accessori  (e  quindi  non prevalen� rispe+o alla  funzione primaria  di  proiezione cinematografica)

des�na�  agli  uten�  della  stru+ura  cinematografica,  che  ne  consentano  una  diversificazione  e  un

completamento delle funzioni. Tali servizi devono in ogni caso rientrare nell’ambito della ges�one e delle

autorizzazioni della stru+ura cinematografica e non devono cos�tuire a-vità di impresa a sé stante.

Ai sensi dell’art. 4bis, comma 2 le+era a) della legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 "Disciplina della

diffusione  dell'esercizio  cinematografico  del  Piemonte",  i  servizi  complementari  sono  rela�vi,  nello

specifico,  alle  seguen�  fa-specie  di  servizi  comprese  all'interno  dei  locali  adibi�  all'esercizio

cinematografico:  centri  culturali  mul�funzionali,  a+rezzature  di  proiezione  e  sonore,  foyer,  aree  di

passaggio, casse e biglie+erie automa�che, baby parking e servizi analoghi, luoghi di somministrazione di

alimen� e bevande che non hanno ingresso indipendente.



AAAALLLLLLLLEEEEGGGGAAAATTTTOOOO    3333    ––––    PPPPRRRRIIIINNNNCCCCIIIIPPPPAAAALLLLIIII    RRRRIIIIFFFFEEEERRRRIIIIMMMMEEEENNNNTTTTIIII    NNNNOOOORRRRMMMMAAAATTTTIIIIVVVVIIII

● Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2022)  7270  del  07/10/2022  -  Approvazione  del

programma "PR Piemonte FESR 2021/2027" per il sostegno a �tolo del Fondo europeo di sviluppo

regionale nell’ambito dell'obie#vo "Inves�men� a favore dell'occupazione e della crescita" per la

regione Piemonte in Italia CCI 2021IT16RFPR014. 

● Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 recante

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta,  al  Fondo europeo per gli  affari

mari#mi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo,

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la

ges�one delle fron�ere e la poli�ca dei vis�. 

● Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 definisce

gli  obie#vi  specifici  e  dell’ambito  di  intervento  del  FESR  per  quanto  riguarda  l’obie#vo

“Inves�men� a favore dell’occupazione e della crescita”.

● Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 che dichiara alcune categorie di

aiu� compa�bili con il mercato interno in applicazione degli ar3. 107 e 108 del tra3ato e s.m.i.

come da ul�mo modificato da Regolamento (UE) 2023/2015 del 23 giugno 2023, pubblicato sulla

G.U.U.E. L 167 del 30.6.2023.

● Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del  15  luglio  2022  che

approva l’Accordo di partenariato con l’ Italia per il  periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre

2027. 

● Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2022)  7270  del  07/10/2022,  che  approva  il

programma "PR Piemonte FESR 2021/2027" per il sostegno a �tolo del Fondo europeo di sviluppo

regionale nell’ambito dell'obie#vo "Inves�men� a favore dell'occupazione e della crescita" per la

regione Piemonte in Italia CCI 2021IT16RFPR014.

Norma&va nazionale e provvedimen& correla& 

● Regio Decreto  16/03/1942,  n.  267 -  Disciplina  del  fallimento,  del  concordato  preven�vo,

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coa3a amministra�va e s.m.i.; 

● L. 7/08/1990, n. 241  -  Nuove norme in materia di  procedimento amministra�vo e di diri3o di

accesso ai documen� amministra�vi) e s.m.i.; 

● D. Lgs. 8/07/1999, n. 270 - Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese

in stato di insolvenza, a norma dell'art. 1 della L. 30/07/1998, n. 274 e s.m.i.; 

● D.  Lgs.  31/03/1998,  n.  123 -  Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven�  di  sostegno

pubblico alle imprese, a norma dell'art. 4, comma 4, le3era c), della l. 15/03/1997, n. 59 e s.m.i.; 

● D.P.R. 28/12/2000, n. 445 - Disposizioni legisla�ve in materia di documentazione amministra�va) e

s.m.i.. 

● D.L. 24/01/2012, n. 1 (Disposizioni urgen� per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastru3ure e la

compe��vità) conver�to, con modificazioni, in L. 24/03/2012, n. 27, dedicato al ra�ng di legalità

per le imprese. 

● L. 27/01/2012, n. 3 - Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle

crisi da sovraindebitamento.  



● D.  Lgs.  10/08/2018  n.  101  -  Disposizioni  per  l’adeguamento  della  norma�va  nazionale  alle

disposizioni  del  regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del

27/04/2016,  rela�vo alla  protezione delle  persone  fisiche  con riguardo  al  tra3amento  dei  da�

personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  da�  e  che  abroga  la  dire#va  95/46/CE

“Regolamento generale sulla protezione dei da�”. 

● D. Lgs.  12/01/2019, n.  14 -  Codice della crisi  d'impresa e dell'insolvenza in a3uazione della  L.

19/10/2017, n. 155) e s.m.i..  

● D. Lgs. 31.05. 2017 n. 115 - Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro

Nazionale degli aiu� di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della L. 24 dicembre 2012, n. 234 e  

s.m.i.” (GU n. 175 del 28 luglio 2017.

A- norma&vi ed amministra&vi regionali

● L.R. del 11.03.2015, n. 3 e s.m.i. - Disposizioni regionali in materia di semplificazione. 

● L.R. del 14/10/2014, n. 14 - Norme sul procedimento amministra�vo e disposizioni in materia di

semplificazione.

● D.G.R. n. 41-5898 del 28/10/2022 - Presa d’a3o della Decisione di esecuzione della Commissione

C(2022) 7270 del 07/10/2022 con cui è stato approvato il PR  FESR 2021/2027. 

● D.G.R.  n.  42 –  5899 del  28/10/2022 -  Is�tuzione  del  Comitato  di  Sorveglianza  del  Programma

Regionale FESR 2021/2027.

● D.G.R. n. 9-6550 del 27/02/2023 - PR FESR 2021-2027, Priorita' I - RSI, compe��vità e transizione

digitale  -  Azione  I.1iii.1  “Supporto  alla  compe��vità  e  alla  transizione  sostenibile  del  sistema

produ#vo regionale”. Approvazione delle schede di misura “Aiu� a sale cinematografiche” e “Aiu�

a imprese cinematografiche e audiovisive ‘Piemonte Film Tv Fund’.

● L.R. del 28.12.2005 n. 17  "Disciplina della diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte"

● D.P.G.R. 30-5-2006 n. 4/R - Regolamento regionale recante: "A3uazione dell'ar�colo 4 della legge

regionale  28 dicembre 2005, n.  17 (Disciplina della  diffusione dell'esercizio cinematografico del

Piemonte)"



ALLEGATO 4 - CRITERI DI VALUTAZIONE DI MERITO DEL PROGETTO

1 VALUTAZIONE

La valutazione  di merito  del proge�o si basa sulla metodologia e sui criteri di selezione delle operazioni nel

rispe�o di quanto contenuto nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato

dal  Comitato  di  Sorveglianza  congiunto  dei  PR  FESR  2021-27  della  Regione  Piemonte  nella  seduta  del

07/12/20221 per  l’Azione  I.1iii.1  “Supporto  alla  compe++vità  e  alla  transizione  sostenibile  del  sistema

produ-vo regionale” e in conformità alle disposizioni di cui all’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060.

La  metodologia  individua  alcuni  criteri  di  valutazione,  cui  viene  assegnato  un  punteggio  in  base  ad  una

specifica cara�eris+ca del proge�o, come indicato nella tabella riportata al punto 2. Il  punteggio massimo

complessivo o�enibile per la fase di valutazione è pari a 38 pun�. 

Ai  fini  dell’ammissibilità  all’agevolazione  ogni  domanda  dovrà  o,enere,  per  la  fase  di  valutazione,  un

punteggio complessivo pari ad almeno   14 pun� c  ompresi i punteggi assegna� per le eventuali premialità.  

Laddove la valutazione res�tuisca un punteggio inferiore alla soglia minima sopra indicata, la domanda sarà

considerata non ammissibile e pertanto respinta.

CRITERIO DI
VALUTAZIONE

RANGE DI
PUNTEGGIO PER

CRITERIO

PUNTEGGIO
ASSEGNATO AL

CRITERIO

A. QUALITÀ TECNICA a.1) Chiarezza nella 

definizione degli 

obiettivi e loro coerenza 

con quelli indicati nel PR

e nel bando

0- 2

a.2) Innovatività delle 

tecnologie introdotte per 

effetto del progetto 

proposto e della capacità 

di quest’ultimo di 

innalzare il livello di 

competitività 

dell’impresa proponente

• Innovatività delle

tecnologie

introdotte

• capacità del 

progetto di 

innalzare il 

livello di 

competitività 

dell’impresa 

0- 3

0-3

1 I criteri sono pubblica+ al seguente indirizzo: h�ps://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documen+/2022-12/

punto_5odg_criteri_di_selezione.pdf



a.3) Capacità del 

progetto di favorire una 

ottimizzazione dei costi 

di gestione e una 

maggiore efficienza e 

integrazione dei processi 

aziendali interni e/o di 

filiera

0-2

a.4) Capacità del 

progetto di sviluppare 

nuove aree strategiche, 

anche con riferimento 

alle proprie performance 

ambientali e sociali

0-2

a.5) Capacità del 

progetto di rafforzare la 

posizione dell’impresa 

nel mercato o filiera di 

riferimento o di favorire 

il suo ingresso in nuovi 

mercati o filiere

0-2

a.6) capacità del progetto

di contribuire al 

rafforzamento 

dimensionale del 

proponente

0-2

a.7) Capacità del 

progetto di azionare 

ricadute positive in 

termini occupazionali

0-3

B. SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE

Minimizzazione delle 

emissioni climalteranti 0-3

C. QUALITÀ 
ECONOMICO 
FINANZIARIA DEL 
PROGETTO

Miglior rapporto costi 

benefici che si intende 

ottenere per effetto del 

progetto

0-3

D. CAPACITÀ 
ECONOMICO- 
FINANZIARIA DEL 
BENEFICIARIO

d.1) Disponibilità di 

risorse necessarie a 

coprire i costi di gestione

e di manutenzione degli 

investimenti previsti

0-2

d.2) Sostenibilità 

economica in rapporto 

agli impegni assunti nel 

0-2
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programma di attività 

finanziato

E. CAPACITÀ 
ORGANIZZATIVA 
TECNICA E 
GESTIONALE DEL 
BENEFICIARIO IN 
RELAZIONE AGLI 
OBIETTIVI ED AL 
CONTENUTO 
DELL’INTERVENTO

• Esperienza

pregressa  e

capacità

organizzativa:

Curriculum

società

• Struttura 

organizzativa 

0-3

0-2

F. DURABILITÀ DEI 
BENEFICI PRODOTTI 
DAL PROGETTO DOPO
IL COMPLETAMENTO 
DELLO STESSO

0-1

G. POSSESSO DI 
REQUISITI AI FINI 
DEL 
RICONOSCIMENTO 
DELLE PREMIALITÀ

Rilevanza della 

componente 

femminile/giovanile in 

termini di partecipazione 

finanziaria al capitale:

• Composizione 

femminile del 

Consiglio di 

Amministrazione

pari o superiore 

al 30% 

• Composizione  di

giovani  (di  età

pari o inferiore a

35  anni)  nel

Consiglio  di

Amministrazione

pari  o  superiore

al 30%

0-1

0-1

Interventi per ottenere 

processi di produzione 

rispettosi dell’ambiente o

un utilizzo efficiente 

delle risorse produttive

0-1
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PREMESSA

Il  presente schema di Relazione Tecnico Economica (RTE) è da intendersi come traccia per la redazione di un elaborato che descriva in  modo esaus�vo gli interven� che si

intendono realizzare, quindi si prega di non riportare in relazione i contenu� esplica�vi del presente testo. 

La Relazione con�ene in calce una Dichiarazione sos�tu�va di a"o di notorietà da so"oscrivere e trasme"ere congiuntamente alla medesima relazione.

In sede di valutazione delle istanze presentate si terrà conto anche della qualità dell'elaborato reda"o sulla base del presente schema; laddove le informazioni ivi presentate non

saranno sufficien� ad esprimere un giudizio di ammissibilità del proge"o, l’istanza sarà respinta.

La presente RTE, da allegare alla domanda di agevolazione, deve gius�ficare esplicitamente i da� inseri� nel modulo di domanda. 

Nel caso in cui l’operazione si componga contemporaneamente di interven� rela�vi alle linee a) e c), ques� devono essere documenta� e descri+ in capitoli dedica� e per ognuno

deve essere verificato il rispe"o dei requisi� previs� al paragrafo 2 del Bando stesso

1. STATO DI FATTO 

1.1 Descrizione del sogge%o proponente

Descrivere brevemente il sogge"o proponente sviluppando la tra"azione mediante i pun� so"o indica�. 

• forma e composizione societaria;

• breve storia dell’impresa 

• stru"ura organizza�va, management aziendale e risorse umane;

2. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO (u.le per la valutazione dell’ammissibilità sostanziale)

2.1 Descrizione dell’intervento proposto

Devono essere indicate le cara"eris�che generali  dell’intervento proposto,  indicando le mo�vazioni  dell'inizia�va e descrivendo de"agliatamente gli  aspe+ che rendono la

soluzione proposta idonea so"o il profilo tecnologico, ges�onale e finanziario.

La presenza di eventuali vincoli e cri�cità a cui l’intervento risponde deve essere altresì esplicitata. 

2.2 Sede di intervento 

Descrivere brevemente le cara"eris�che della stru"ura ove verranno realizza� gli interven� (es. �tolo di diponibilità dell’immobile, n. sale cinematografiche, n. pos� per sala) e le

modalità di svolgimento delle a+vità.
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Descrivere anche il contesto territoriale/urbanis�co nel quale è ubicata la stru"ura ed in par�colare i vincoli che eventualmente gravano sul sito (paesaggis�co, archite"onico,

ecc.).

Per le stru"ure non ancora a+ve, le sudde"e descrizioni devono essere rese con riferimento alla situazione a"esa al termine di realizzazione del proge"o.

2.3 Tempis.ca di realizzazione dell’intervento

Definire, mediante il seguente diagramma di Gan", il calendario dei lavori circostanziato per a+vità di lavoro previste per la realizzazione degli interven�, con espressa indicazione

dei termini di inizio e conclusione dei lavori complessivi.

Attività             Mesi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

                         

Inizio dei lavori (intesa come data inizio proge"o) _________ (mm/aaaa)

Fine dei lavori (intesa come data fine proge"o) _________ (mm/aaaa)

□ Fa"e salve le autorizzazioni propedeu�che allegate alla domanda, indicare l’iter autorizza�vo previsto dalla norma�va vigente per l’avviamento del can�ere, precisando quali

permessi / autorizzazioni / pareri, ecc. sono già sta� o"enu� ed eventualmente quali passaggi amministra�vi dovranno essere intrapresi successivamente alla realizzazione delle

opere con rela�va s�ma dei tempi necessari. 

□ per il presente proge"o non sono previste autorizzazioni.

2.4 Rispe%o del principio del DNSH e coerenza con le valutazioni VAS/VinCA

Ai fini del rispe"o del principio del DNSH, risulta obbligatorio compilare l’apposita sezione della dichiarazione prevista nell’Appendice 1 alla presente relazione tecnica, allegando,

ove necessari, gli opportuni elabora� tecnici.

2.5 Immunizzazione dagli effe6 del clima 

Con riferimento all’immunizzazione del proge"o dagli effe+ del clima risulta obbligatorio compilare l’apposita sezione della dichiarazione prevista nell’Appendice 1 alla presente

relazione tecnica e solo ed esclusivamente per interven� che riguardano la costruzione di nuovi edifici.

2.6 Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile     

Con riferimento alla Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile (SRSvS), ai sensi del par. 2.3.3 del Bando il proge"o di inves�mento contribuisce ad almeno uno dei seguen�

obie+vi specifici nell’ambito della Macrostrategia 3 (indicare almeno un obie+vo):

Obie+vo strategico Sinte�ca descrizione del contributo apportato dal proge"o
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□
Ridurre le marginalità territoriali

□ Migliorare l’accessibilità ai servizi e la qualità urbana

□

Valorizzare il potenziale territoriale e promuovere il turismo sostenibile (con

esclusivo riferimento alla valorizzazione del potenziale territoriale)

□

Valorizzare il patrimonio culturale e paesaggis�co (con esclusivo riferimento

alla valorizzazione del patrimonio culturale)

3. REQUISITI TECNICI ED ECONOMICI DELL’INTERVENTO (u.le per la valutazione a punteggio)

3.1 Qualità tecnica del proge%o

Questa parte della relazione deve essere u�lizzata per esplicitare nel de"aglio le ragioni tecnico-economiche che mo�vano l’inves�mento, con specifico focus sui seguen� elemen�

cara"erizzan� il proge"o e u�li per la valutazione di merito di cui al par. 3.2 del Bando: 

-     Innova�vità delle tecnologie introdo"e per effe"o del proge"o proposto e della capacità di quest’ul�mo di innalzare il livello di compe��vità dell'impresa proponente

- Capacità del proge"o di favorire una o+mizzazione dei cos� di ges�one e una maggiore efficienza e integrazione dei processi aziendali interni e/o di filiera;

- Capacità del proge"o di sviluppare nuove aree strategiche, anche con riferimento alle proprie performance ambientali e sociali;

- Capacità del proge"o di rafforzare la posizione dell’impresa nel mercato o filiera di riferimento o di favorire il suo ingresso in nuovi merca� o filiere:

- Capacità del proge"o di contribuire al rafforzamento dimensionale del proponente:

- Capacità del proge"o di azionare ricadute posi�ve in termini occupazionali:

 3.2 Sostenibilità ambientale del proge%o

  Esplicitare in che modo il proge"o contribuisca alla minimizzazione delle emissioni climalteran�:
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3.3 Qualità economico finanziaria del proge%o

Descrivere in maniera chiara ed esaus�va il miglior rapporto tra cos� e benefici che si intende o"enere per effe"o del proge"o:

3.4 Capacità organizza.va tecnica e ges.onale del beneficiario in relazione agli obie6vi ed al contenuto dell’intervento

Questa sezione della relazione tecnica deve essere u�lizzata per dimostrare la capacità tecnica posseduta dal richiedente per l’implementazione del proge"o. La capacità tecnica

consiste nei requisi� speciali di qualificazione che concernono l’esperienza e l’affidabilità organizza�va del richiedente.

3.5 Durabilità dei benefici prodo6 dal proge%o dopo il completamento dello stesso

Questa sezione della relazione tecnica deve essere u�lizzata per esplicitare i benefici a"esi nel tempo (o sul medio periodo) dalla realizzazione dell’intervento

APPENDICE 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

Con riferimento alla relazione tecnica sopra riportata e al proge"o di inves�mento in essa de"agliato, ai sensi dell’art. 47 e dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  e s.m.i., 

il/la So"oscri"o/a ………………………………………………………………………………  nato/a a ……………………. (Prov………) il  …………………………..  Codice  Fiscale:   

………………………………………………………………….    

residente a ……………………………… in via / piazza …………………………………….……….  n.  ……….. (CAP ……………..)

legale  rappresentante  di  …………………………………………………………….   con  sede  legale  in  ………………………………………………………………….  (Prov.  ………………)  in  via  /  Piazza

………………………………………………….… n °…………..  (CAP……………..)

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri�ere e di falsità negli a+ e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli ar". 75 e 76 del D.P.R.

445/2000 e s.m.i
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DICHIARA:

Rispe%o del principio DNSH (Do Not Significant Harm) 

□ che l’impresa proponente è in possesso della seguente cer�ficazione del sistema di ges�one ambientale:

EMAS 
□

ISO 14001
□

ISO 14064
□

OEF 
□

□
 che l’impresa proponente  non è in possesso di una cer�ficazione del sistema di ges�one ambientale, ma che il proge"o proposto prevede esclusivamente spese indicate al

paragrafo 2.3.1
1

  del Bando “Rispe"o del principio del DNSH”;

□
 che l’impresa proponente non è in possesso di una cer�ficazione del sistema di ges�one ambientale, ma che (scegliere una o più opzioni in base alla �pologia di spese previste e

alle cara�eris�che delle spese stesse):

□ il proge"o proposto prevede la realizzazione di opere edili  (stre"amente funzionali alla realizzazione di nuove sale, al ripris�no di sale ina+ve, alla trasformazione delle sale o

mul�sala esisten� finalizzata all'aumento del numero degli schermi, alla ristru"urazione e all’adeguamento stru"urale e tecnologico delle sale cinematografiche)
2

;

□ 
il proge"o proposto prevede impian� e lavori per l’efficientamento energe�co e le energie rinnovabili

 3
;

□  il proge"o prevede spese per acquisto di macchinari e a"rezzature o per fornitura di componen�
4

:

1
Si tra"a delle seguen� spese: 

- spese tecniche per proge"azione finalizzate a costruzione, ristru"urazione, ampliamento e trasformazione delle sedi o unità locali  di  realizzazione degli  interven�;acquisto di

immobili già esisten�; 

- opere edili di asservimento degli impian� dei macchinari o delle a"rezzature ogge"o di contributo.

2
In ques� casi si ri�ene assolto il principio DNSH: qualora per tali opere venga allegato alla domanda di agevolazione, ove applicabile,  l’a%estato di pre-valutazione rela.vo al Protocollo ITACA,

rilasciato da iiSBE (interna�onal ini�a�ve for a Sustainable Built Environment) senza cos� a carico del richiedente. Le opere edili dovranno essere in possesso del seguente punteggio prestazionale

minimo rilasciato da iiSBE Italia in fase di pre-valutazione:

- 1,0 per ristru"urazione

- 2,0 per nuove costruzioni di immobili.

Inoltre, in sede di rendicontazione finale dovrà essere presentata una dichiarazione a%estante l’o%enimento della cer.ficazione finale rela.va al Protocollo ITACA  rilasciata da  iiSBE Italia. Le

opere edili dovranno essere in possesso del seguente punteggio prestazionale minimo rilasciato in fase di cer�ficazione:

- 1,0 per ristru"urazione

- 2,0 per nuove costruzioni di immobili.

Qualora una o più spese per opere edili di ristru"urazione non rientrino nell’ambito di applicazione del Protocollo ITACA, dovrà essere allegata alla domanda di agevolazione la scheda di auto-

valutazione, corredata da rela.vo riscontro di iiSBE, a%estante la non applicabilità del Protocollo ITACA . Per queste �pologie di spesa non vi è dunque necessità di acquisire ulteriori informazioni

in merito ai loro eventuali impa+ ambientali ai fini del DNSH;

3
 In ques� casi si ri�ene assolto il principio DNSH: qualora venga rilasciato l’a%estato di prestazione energe.ca (APE) pre e post intervento comprovante un miglioramento energe.co , il quale

non deve necessariamente comportare un cambiamento migliora�vo della classe energe�ca dell’APE.

4
 In ques� casi si ri�ene assolto il principio DNSH: qualora i beni acquista� siano in possesso di almeno una delle seguen� cara"eris�che:

- e.che%a ambientale di .po I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Cer�fied, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di e�che"a equivalente o cer�ficazione ISO 14025 di

�po III
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Immunizzazione degli effe6 del clima

□  il proge"o non prevede interven� espos� agli even� atmosferici;

□  il proge"o prevede interven� espos� agli even� atmosferici in quanto riguarda la costruzione di nuovi edifici ed è assolto allegando alla domanda di agevolazione l’a%estato di

pre valutazione rela.vo al Protocollo ITACA (vedasi Allegato 6)  e, alla rendicontazione finale,  una dichiarazione a%estante l’o%enimento della cer.ficazione finale rela.va al

Protocollo ITACA rilasciata da iiSBE Italia

Luogo e data Firma del legale rappresentante
5

……………………………….      …………………………………

- e.che%a EPA ENERGY STAR;

- possesso di una delle seguen� �pologie di cer.ficazione di sistema di ges.one da parte del produ"ore/fornitore del bene acquisito:

• ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (cer�ficazione di sistema di ges�one disponibile so"o accreditamento – il campo di applicazione della cer�ficazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto); 

• possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei sogge+ obbliga� al finanziamento dei sistemi di ges�one dei RAEE, da parte, alterna�vamente: dell’offerente; · oppure, se diverso dall’offerente, dal produ"ore;

· oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore.

- nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, qualora sia disponibile una delle seguen� cer.ficazioni di sistema di ges.one da parte del fornitore del bene acquisito:

• iSO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (cer�ficazione di sistema di ges�one disponibile so"o accreditamento – il campo di applicazione della cer�ficazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);

• EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riu�lizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita);

- conformità alla norma�va di riferimento dei Criteri Ambientali Minimi CAM (art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energe�ca e ambientale” del D.Lgs.

50/2016 “Codice degli appal�”, modificato dal D.Lgs 56/2017).

5
La dichiarazione può essere so"oscri"a con firma digitale oppure con firma autografa. In questo ul�mo caso risulta obbligatorio allegare la fotocopia di un documento di iden�tà in corso di validità del so"oscri"ore.
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ALLEGATO 6 
 

APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ITACA 

 

1 PREMESSA 
 

Il Protocollo ITACA, nelle sue diverse declinazioni, permette di valutare il livello di sostenibilità energetica e 

ambientale degli edifici. Tra i più diffusi sistemi di valutazione, il Protocollo permette di verificare le 

prestazioni di un edificio non solo in riferimento ai consumi e all’efficienza energetica, ma anche in 

considerazione del suo impatto sull’ambiente e sulla salute dell’uomo, favorendo così la realizzazione di 

edifici innovativi, a energia zero, a ridotti consumi di acqua, nonché materiali che nella loro produzione 

comportino bassi consumi energetici e nello stesso tempo garantiscano un elevato comfort. Il Protocollo 

garantisce inoltre l’oggettività della valutazione attraverso l’impiego di indicatori e metodi di verifica 

conformi alle norme tecniche e leggi nazionali di riferimento. 
Il Protocollo ha diverse finalità in relazione al suo differente uso: è uno strumento a supporto della 

progettazione per i professionisti, di controllo e indirizzo per la pubblica amministrazione, di supporto alla 

scelta per il consumatore, di valorizzazione di un investimento per gli operatori finanziari. 
 
 

2 PROCEDURA PER L’OTTENIMENTO DELL’ATTESTATO DI PRE-VALUTAZIONE 
 
Il Protocollo ITACA Regione Piemonte è applicato agli interventi di cui al presente Avviso pubblico qualora 

ne ricorrano le condizioni, e comunque soltanto in caso di interventi relativi a ristrutturazioni edilizie e a 

nuove costruzioni, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione. 

 

La verifica di applicabilità del Protocollo ITACA Regione Piemonte al progetto viene effettuata a livello di 

singolo edificio ed è operata da iiSBE Italia, organizzazione non-profit diramazione di iiSBE (International 

Iniziative for a Sustainable Built Environment) e Organo Tecnico di riferimento per le attività di validazione e 

certificazione Protocollo ITACA (www.iisbeitalia.org). 

 
All’indirizzo web https://iisbeitalia.org/ è disponibile il protocollo regionale per le diverse tipologie di edifici, 

tra le quali gli “Edifici per attività ricreative (cinema/teatri/sale riunioni per congressi)”, unitamente agli 

strumenti di supporto per ottenere le certificazioni, ovvero: 
- Scheda progettuale per la verifica di applicabilità del Protocollo ITACA Regione Piemonte; 
- Processo di Pre-valutazione Protocollo ITACA Regione Piemonte; 
- Disciplinare di Certificazione Protocollo ITACA Regione Piemonte; 
- Schema della Relazione di Valutazione; 
- Strumento di calcolo dei punteggi. 
 
Prima della presentazione della domanda di agevolazione, solo per gli interventi di ristrutturazione edilizia, 

il proponente deve trasmettere a iiSBE Italia, tramite posta elettronica all’indirizzo 

itaca.piemonte@iisbeitalia.org, la scheda progettuale per la verifica di applicabilità del Protocollo ITACA 

Regione Piemonte all’intervento, unitamente alle tavole grafiche descrittive dello stato di fatto e di progetto 

e alla relazione tecnica illustrativa.   

 
iiSBE Italia, verificate le caratteristiche tecniche del progetto e la sussistenza dei requisiti richiesti, trasmette 

al proponente l’attestazione di applicabilità o meno del Protocollo ITACA Regione Piemonte.  

 
Per gli interventi di ristrutturazione edilizia, per i quali risulterà possibile l’applicazione del Protocollo ITACA 

Regione Piemonte, o per gli interventi di nuova costruzione (inclusi gli interventi di demolizione e 

ricostruzione), il proponente dovrà effettuare una Pre-valutazione che dimostri il livello di sostenibilità 

dichiarato: per interventi di ristrutturazione edilizia il punteggio prestazionale minimo da conseguire è pari a 

1,0; per i nuovi edifici il punteggio prestazionale minimo da conseguire è pari a 2,0. 



  
iiSBE Italia, ricevuta la Relazione di Pre-valutazione e lo Strumento di calcolo dei punteggi, provvederà ad 

effettuare le verifiche tecniche, al termine delle quali rilascerà l’Attestato di Pre-Valutazione, senza costi a 

carico del proponente. 
 

L’Attestato costituisce uno degli allegati obbligatori alla domanda di agevolazione.  
Tale attestato, trasmesso tramite Posta certificata al proponente, riporta il punteggio Protocollo ITACA 

Regione Piemonte conseguito dall’intervento edilizio sottoposto a verifica di Prevalutazione; 
 

A supporto dei proponenti è disponibile uno sportello informativo dedicato, gestito da iiSBE Italia: 
- numero telefonico: 011 4384323; 

- indirizzo e-mail al quale sottoporre quesiti: itaca.piemonte@iisbeitalia.org.  
 

3 PROCEDURA PER L’OTTENIMENTO DELL’ATTESTATO DI PROGETTO E CERTIFICATO FINALE 
 

Per gli interventi ammessi a finanziamento, deve essere attivato, a cura e a carico dei beneficiari, un 

Processo di Certificazione Protocollo Itaca Regione Piemonte a livello di singolo edificio. 
Il Processo di Certificazione, gestito da iiSBE Italia, si articola secondo due fasi consecutive ed integrate: 

Progetto e Costruzione. 
La Fase di Progetto prevede l’applicazione Protocollo Itaca Regione Piemonte al progetto esecutivo di 

ciascun edificio. Al termine delle verifiche, viene rilasciato l’Attestato di Progetto, contenente il punteggio di 

prestazione potenziale determinato dal progetto esecutivo. 
La Fase di Costruzione prevede l’analisi di conformità della costruzione al progetto esecutivo attestato. 
A fine lavori viene rilasciato il Certificato finale, che riporterà il punteggio di prestazione conseguito. 

Il costo relativo al Processo di Certificazione Protocollo Itaca Regione Piemonte, determinato in riferimento 

al Tariffario in vigore, può essere rendicontato nella voce spese tecniche dell’intervento. 

 

 
 




